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Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 15 Marzo 2007
DOTT. BARONE
Presidente
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Pubblico Ministero

PATRIZIA POTOCNIK
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procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + ALTRI -

DEPOSIZIONE DELLA TESTE - CANEPA ANNA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Anna Canepa, nata a Sanremo il 12.04.1959, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Genova.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Può riferire al Tribunale come si è organizzato l’ufficio del Pubblico Ministero in occasione delle giornate del vertice G8, in particolare per quanto riguarda i rapporti con la Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - Dunque, organizzare… sicuramente ci si era preparati organizzando un gruppo di Sostituti, di cui facevo parte, che era composto da me, dal dottor Franz, dal dottor Pinto, che si sarebbe dovuto occupare delle urgenze e quindi degli atti urgenti relativi a quelle giornate, pur mantenendo all’interno della Procura anche un turno ordinario per tutte le occorrenze urgenti che sarebbero accadute quella settimana. Il turno era un turno settimanale che partiva dal lunedì 17 luglio, se non sbaglio, e che sarebbe ultimato con domenica 22. Si andava in ordine alfabetico, quindi cominciavo io il 17, poi Franz il 18, Pinto il… sì, potrebbe essere il 16… sulle date non… comunque da lunedì alla domenica. All’interno di questo turno, significava essere reperibili come nei turni ordinari per gli arresti e gli eventuali fatti gravi che sarebbero potuti succedere in quel giorno, con iscrizione dei fascicoli che sarebbero arrivati in Procura, in cui il Sostituto non sarebbe… non era intervenuto, a 10 per volta. Gli indirizzi, erano state fatte delle… per quello che ricordo, anche e soprattutto dal Procuratore capo e dagli aggiunti… a qualcuna avevamo partecipato anche noi, delle riunioni preliminari, soprattutto con il personale e dirigenti della DIGOS che erano quelli che erano a Genova e l’indirizzo, soprattutto con riferimento agli arresti, perché si prevedeva la possibilità… per queste ragioni era stato fatto questo turno particolare, di una possibilità di arresti non come nell’ordinario. Per quello che posso ricordare erano… va beh, ovviamente indirizzi di cautela, proprio per evitare gli arresti nel mucchio, che gli atti fossero redatti in maniera puntuale e precisa, soprattutto con riferimento all’attribuzione della responsabilità ai singoli perché, come è noto, poi i processi bisogna farli e quindi bisognava che eventuali imputazioni fossero precise proprio…

DOMANDA - Ecco, che tipo di arresti ci si aspettava?

RISPOSTA - Ma perlopiù si poteva e si doveva trattare di arresti per resistenza, questa era la prospettiva sicuramente. In quei giorni sicuramente ci fu un’attività preventiva in vista soprattutto, ricordo… forse addirittura prima della formazione dell’attività di questo gruppo, c’erano state tutta una serie di attività preventive di Polizia, combinate in perquisizione anche ai sensi dell’articolo 41, attività di controllo dei soggetti che arrivavano in città, ricordo che erano stati fermati degli stranieri… delle straniere prima del lunedì dell’inizio della settimana del G8. Ecco, più o meno era stata questa…

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento a incontri in particolare con esponenti della DIGOS, lei ha detto che erano a Genova: ricorda in particolare con quali funzionari si sono tenuti questi incontri?

RISPOSTA - Personalmente io ricordo che i funzionari di riferimento erano sicuramente il dottor Mortora e il dottor Perugini. Io ricordo ad esempio, ma questo qualche giorno prima dell’inizio di quella settimana, il dottor Perugini era venuto a farci vedere… io ricordo di avere visto ad esempio dei filmati delle manifestazioni che erano avvenute a Praga, per far capire che cosa ci si poteva aspettare. Ricordo questo, poi devo dire che io non ho partecipato a tantissimi… Avevo dato la disponibilità… ecco, questo gruppo era stato creato sulla disponibilità, perché tra l’altro essendo luglio, periodo feriale, quindi c’erano molti colleghi che erano anche in ferie, quindi era stato fatto un altro appello e si era ritenuto che fossero sufficienti tre Sostituti per affrontare le eventuali emergenze, e sulla base delle disponibilità di presenze in ufficio, quindi in quella settimana, poi si sera deciso così come fatto.

DOMANDA - Per ricapitolare, però rispetto a questo tipo di organizzazione che ha descritto, funzionavano per gli atti urgenti e quindi in questi possiamo comprendere anche gli arresti, (inc.) di un turno ordinario e questo turno speciale, un po’ articolato in maniera complessa, come ha spiegato, per… diciamo fatti legati al G8 insomma.

RISPOSTA - Sì, cioè le rapine alla tabaccheria e il furto alla Coop, se ne sarebbe occupato il Sostituto, come d’altronde sempre negli uffici di Procura i Sostituti… Perché noi facciamo un turno: in una settimana ci sono due colleghi che fanno il turno, uno nei primi tre giorni, l’altro nei successivi quattro giorni. Quindi era in attivo questo turno ordinario per i reati comuni e se non sbaglio aveva il cellulare del turno ordinario; c’era poi quest’organizzazione così come descritta per il turno G8, così definito, che oltre a… come segnalazioni avevamo dato tutti i nostri cellulari personali e se non sbaglio… adesso qui non so se fosse stato recuperato un cellulare particolare o se si fosse utilizzato il cellulare con numero di reperibilità della DDA, della Direzione Distrettuale Antimafia. Questo non lo so e non me lo ricordo, però sicuramente…

DOMANDA - Comunque c’era un numero del cellulare di turno G8, diciamo?

RISPOSTA - G8, che i Sostituti di turno del giorno si sarebbero dovuti passare in modo da essere sempre e comunque raggiungibili.

DOMANDA - Il giorno 21 di luglio, cioè il sabato, in base a questo complessa articolazione del turno chi era di turno G8?

RISPOSTA - Io ho cominciato il lunedì e mi ricordo che ho cominciato in maniera tragica con l’attentato alla caserma e sono intervenuta, quindi poi martedì c’era Franz, mercoledì c’era Pinto, il giovedì c’ero di nuovo io, il venerdì c’era Franz e sabato 21 doveva essere il dottor Pinto.

DOMANDA - Sulle direttive genericamente date alla Polizia Giudiziaria, lei ha anche ricordato quella della redazione puntuale degli atti di Polizia Giudiziaria, in relazione agli arresti, in particolare sull’attribuzione di condotte determinanti che evidenziassero la responsabilità di singoli, per evitare se ho ben inteso l’arresto così, lei ha detto nel mucchio, cioè…

RISPOSTA - Poi il problema non sono gli arresti ma i processi.

DOMANDA - Durante lo svolgimento di questi turni e delle giornate, com’è andata diciamo sotto il profilo degli arresti eseguiti? Cioè ci sono stati dei momenti in cui la Polizia sembrava non osservare puntualmente queste direttive per qualsivoglia ragione, anche per difficoltà eventualmente?

RISPOSTA - Come è gia noto, furono giornate veramente concitate, al di là forse… perché già cominciamo questo primo giorno in maniera tragica con questo attentato, quindi si capì che le cose potevano andare in un certo modo. Gli arresti e i controlli furono moltissimi, tanto che dovemmo coinvolgere anche altri colleghi presenti in ufficio, perché ad un certo punto arrivavano tali e tanti atti che noi tre non riuscivamo, pur avendo la titolarità dei fascicoli, poi di fatto non riuscivamo a fare fronte un po’ alla situazione. Ricordo alcune situazioni problematiche, una in particolare perché se non sbaglio fui chiamata proprio io, non so se sul mio cellulare personale… Una cosa che mi preme dire è che in quei giorni tutti chiamavano tutti per i fatti spiccioli, per gli arresti piccoli diciamo. Chiaramente per il fatto eclatante comunque anche se avessero chiamato un altro sarebbe intervenuto quello del turno. Io sono andata subito alla caserma il lunedì, perché era un fatto eclatante che toccava a quello di turno. Sugli arresti io ricordo un “braccio di ferro”, perché poi chi è titolare del potere d’arresto è colui che agisce, una discussione con il dottor Scorfani a proposito… io non ricordo se fu fatta al 20 o al 19… no, 19 è stato un giorno forse più tranquillo, forse il 20. Adesso non ricordo.

DOMANDA - 20 era venerdì, sì.

RISPOSTA - O 18, non lo so. Una discussione a proposito di una perquisizione al… comunque fatta in Via Maggio se non sbaglio, qualcosa del genere.

DOMANDA - Sì, quella, diciamo per il fatto storico, avvenne il sabato 21.

RISPOSTA - Adesso… Furono talmente tante che è difficile focalizzare. Ricordo una discussione sulla qualificazione giuridica. Ovviamente chi era sul luogo poteva capire che cosa era successo e che… una discussione col dottor Scorfani, perché a seguito di questa perquisizione fatta in quest’istituto voleva procedere ad arresti sulla base del 416. Personalmente mi sono sempre occupata di criminalità organizzata, di reati distrettuali, dove le contestazioni dei reati associativi sono estremamente problematiche dal punto di vista delle prove e so che con il dottor Scorfani ci siamo confrontati dicendo "Guardi, è davvero difficile portare… io posso anche portarli per convalida, però guardi che le prove di un reato associativo sono prove particolari" e ricordo che si era discusso, come dico, il potere d’arresto: "A noi resta la potestà di convalida, il potere d’arresto è della Polizia Giudiziaria". Ricordo che vennero arrestate un po’ di persone e che quando gli atti arrivarono in ufficio però non procedetti io alla convalida perché poi c’è questa possibilità negli uffici di Procura anche per i turni ordinari, che tutti i confronti con un Sostituto che è reperibile sul telefono, il giorno dopo gli atti passano in mano - d’altronde il nostro ufficio è impersonale - ad altro Sostituto. E se non sbaglio, perché poi non l’avevo seguita io, questi arresti non furono convalidati, però vado a memoria, non se n’era discusso, ma non ne ho proprio… non me li vedo davanti questi atti.

DOMANDA – E' corretto intendere che in quella discussione lei espresse le sue perplessità, fatte salve le rispettive facoltà?

RISPOSTA - Certamente so che si discusse, ma proprio in virtù anche di questa mia esperienza, perché quando ti arrestano un solo trafficante e te lo denunciano e te lo arrestano per l’articolo 74, è problematico poi ottenere una convalida anche su reato associativo.

DOMANDA - Andiamo alla sera del sabato 21 e in particolare all'esecuzione dell’operazione Diaz.

RISPOSTA - La sera del 21 io non ero di turno e la sera del 20… la notte tra il 20 e il 21 ero rimasta in caserma fino a tardissimo, potevano essere le 2 o le 3 di notte, perché avevo interrogato il Carabiniere Placanica e tutte le persone coinvolte nell’omicidio di Carlo Giuliani, quindi ero assolutamente stravolta. Erano giorni di stanchezze e anche di tensioni anche da noi che stavamo in ufficio si risentiva il clima. Quindi io ricordo benissimo di essere andata a dormire molto presto, rilassata, perché questo succede sempre da quando… sono quasi 20 anni che faccio questo mestiere e quando sei di turno vai a dormire ma hai sempre un orecchio al telefono, invece quando sai di non esserlo finalmente sai che il tuo sonno non potrà essere disturbato, quindi sei più rilassato. Ricordo che ero piombata in un sonno profondissimo e che a un certo punto, per me era notte fonda perché io dormivo… mi sembrava di dormire da tanto, quindi non ho guardato l’orologio, potevano essere… era notte fonda ma non fondissima, forse perché c’erano dei rumori fuori, comunque io collego a questa telefonata che arrivò sul mio cellulare personale alle 23 – 23.30 più o meno, ma non posso essere precisa perché non guardai l’orologio. Questa telefonata mi venne fatta…

DOMANDA - Dovrebbe essere… qui ho i tabulati e sono più agevolato, 23.13?

RISPOSTA - Sicuramente avendo i tabulati è sicuramente quell’ora, io non lo so però più o meno era quello. Io ricordo che dormivo profondamente.

DOMANDA - E’ una telefonata che arriva su quale numero?

RISPOSTA - Se non sbaglio sul mio cellulare personale, perché forse avevamo dato anche i numeri di casa ma sicuramente è arrivata sul cellulare perché lo avevo vicino al letto. In questa telefonata mi viene il dottor Caldarozzi, con cui avevo avuto rapporti in quei giorni, perché anche conoscevo se non sbaglio, proprio perché faceva parte dello SCO. Arrivò questa telefonata in cui mi si disse che stava per essere fatta una perquisizione ai sensi dell’articolo 41 in una scuola. Io devo dire adesso ma anche allora che non mi pare che mi venne fatto il nome della scuola, non lo so. Comunque mi avevano detto che c’era stata un’aggressione a delle vetture della Polizia e che si riteneva di dover procedere in questo senso, perché in quel luogo potevano esserci dei "black block". Adesso io devo dire la verità, non mi ricordo il dettaglio, anche perché ero abbastanza addormentata. Preso atto di questo mi sono girata dall’altro… cioè prendo atto come sempre in quei giorni, io ordine agli avvisi per perquisizione ai sensi dell’articolo 41 e ricordo di essere… Ah, poi io devo aver detto "Fatemi sapere" e devo essere ripiombata in un sonno…

DOMANDA - Quindi si pensava ci fossero delle armi in questo luogo?

RISPOSTA - Sì, delle armi, ovviamente. Non mi ricordo se mi venne specificato che tipo di aggressione, mi pare dei lanci di pietre sicuramente… non ricordo il dettaglio. "Sì, prendo atto, va bene, fatemi sapere". Di lì a poco so che mi sono riaddormentata, questo significa proprio perché ero stanchissima, dopo un po’ venni richiamata dal dottor Caldarozzi, il quale mi disse che stavano procedendo alla perquisizione e che stavano incontrando una forte resistenza. Dopodiché potei proseguire il mio sonno profondo, quindi…

DOMANDA - Per avere degli agganci, vedo sempre dal tabulato che effettivamente il dottor Caldarozzi risulta aver fatto al suo cellulare una telefonata alle 23.13 di 43 secondi e una telefonata successiva alle 00.45.22, una telefonata di 2 minuti e 12 questa seconda.

DOMANDA - Quindi un'ora e un quarto dopo, anche se sui tempi non posso essere precisa, perché per me sono 2 intervalli tra sonno. In questa seconda telefonata mi venne detto che stavano incontrando una forte resistenza.

DOMANDA – Questa telefonata, seppur fatta in quelle condizioni da parte sua, che ha descritto efficacemente, è una telefonata che dura però 2 minuti e 12: che tipo di…

RISPOSTA - Forse perché poi il problema è la sovrapposizione della lettura successiva degli atti a quello che venne detto al momento e sinceramente io non so…

DOMANDA - Comunque il concetto espresso è quello…?

RISPOSTA - Però è una forte resistenza. Io non so se - questo però davvero non lo ricordo - già in quell’occasione mi venne detto che era stato accoltellato un Poliziotto. Il problema è quello che ho saputo dopo e quello che ho saputo al momento. Dopodiché io mi riaddormentai e non venni più svegliata per tutto il corso della notte, mi svegliai io al mattino presto, potevano essere le 06.30 – 06.45.

DOMANDA - Mi scusi, in quell'occasione, siamo alle 00.45, si parlò di arresti, di fermi o comunque…?

RISPOSTA - Allora sì, forse mi si disse "Stiamo incontrando una forte resistenza, ci saranno" o "stiamo facendo molti arresti". Dopodiché appunto…

DOMANDA - Passa la notte.

RISPOSTA - Passa la notte indisturbata e al mattino io ricordo che mi sono messa a guardare la televisione e ho fatto zapping per cercare un telegiornale, ma così perché era presto, non perché cercassi cose. Ricordo benissimo di essere capitata su Canale 5, su quel telegiornale veloce che fa, con un’immagine… adesso il titolo non me lo ricordo, che faceva capire che nella notte c’era stata qualche cosa di grave in una scuola di Genova. Lì per lì non ho neanche forse collegato il fatto, perché dava una vicenda che era una vicenda diversa. Io ricordo che quella mattina avevo appuntamento… era lunedì… era la domenica… la mattina di domenica, avevo appuntamento col Colonnello Ricciarelli che per tanti anni aveva lavorato qui a Genova e che era stato applicato alla cosa operativa…

DOMANDA - Sala operativa.

RISPOSTA - Io non so che cosa avesse fatto, mi aveva chiamato il giorno prima per salutarmi e ci eravamo dati appuntamento da Mangini o alle 8 meno un quarto o alle 8. Quindi il tempo di prepararmi e vestirmi, andare da Mangini, incontrare il Colonnello e chiedergli, visto che lui sapeva era nella sala operativa "Ma cos’è questa storia?" perché… mi dice "Ma sì, questa notte è successa una cosa grave, ci sono feriti in una scuola". In quel mentre - anche qui vado a memoria - c’è una telefonata dal collega Pinto, il quale molto concitato mi dice "Ma lo sai che cosa è successo?". Io non sapevo se non nei termini in cui mi aveva… avevo visto la televisione e poi ho collegato che il fatto doveva essere questo "Ma che cosa hai fatto?", ho detto "Guarda, io non ho fatto assolutamente niente", e ho capito che si trattava di un fatto grave. Ho messo giù dal collega Pinto, perché non avevo nulla da dire e ho chiamato direttamente il Procuratore capo, pregandolo di venire in ufficio perché a quanto avevo capito c’erano stati dei grossi problemi nella notte nel corso di una perquisizione nella scuola e quindi poi ci siamo ritrovati in ufficio tutti.

DOMANDA - Ha avuto contatti poi, che lei possa ricordare, con chi l’aveva avvertita?

RISPOSTA - Ecco sì, certo, chiesi spiegazioni. Ritengo di aver chiamato in quel mentre, adesso non lo so se prima ho chiamato il capo o se prima ho chiamato il dottor Caldarozzi dicendo "Ma che caspita è successo questa notte?" e mi sembra che in quell’occasione mi venne detto che avevano incontrato fortissime resistenze, che c’erano tantissimi arrestati e forse io in quell’occasione ho sollecitato la trasmissione degli atti, adesso non mi ricordo esattamente, però insomma per cercare di capire di più, che cosa era successo.

DOMANDA - Sempre con la precisione che mi deriva dal fatto che leggo un tabulato, risulta una telefonata alle 08.11 del 22, di 3 minuti e 37, che lei fa al cellulare del dottor Caldarozzi in effetti. Questo è un contatto alle 08.11; c’è un successivo contatto alle 09.19 sempre telefonando lei al dottor Caldarozzi e ci sono successivi contatti alle 09.25 dal dottor Caldarozzi invece a lei…

RISPOSTA - Sì, poi fu un susseguirsi di telefonate per il problema degli atti, perché ovviamente noi potevamo capire e ragionare…

DOMANDA - Io a lei glielo ricordo così lei può spiegare. C’è appunto il primo contatto, che telefona lei al dottor Caldarozzi per 3 minuti e 37 alle ore 08.11, poi un’altra telefonata sempre da lei a Caldarozzi 09.19, il dottor Caldarozzi la richiama alle 09.25 per 49 secondi, sempre il dottor Caldarozzi la chiama un po’ più tardi, alle 12.57, per 1 minuto e 56, la chiama poi anche verso le 17.03.

RISPOSTA - Sicuramente perché poi… va beh, io avevo parlato con lui, per cui ho continuato a chiamare lui. Sicuramente…

DOMANDA - In questo caso lei a parte le telefonate della mattina…

RISPOSTA - Sì, la sequenza è assolutamente corrispondente perché al di là delle prime telefonate per capire che cosa era successo, visto che poi appunto io non avevo più saputo nulla, sicuramente… io adesso non ricordo quando poi ci siamo incontrati col capo in ufficio, però mi ricordo di averlo chiamato a casa o forse sul cellulare, sollecitando di venire velocemente in ufficio. Dopodiché abbiamo iniziato la sollecitazione di questi atti che continuavano a non arrivare. Io ricordo che poi quella sera la sollecitazione fu continua, con ritardi… va beh, mi rendo conto che fossero atti complessi da redigere e mi ricordo che poi finalmente gli atti vennero portati in Procura tardi, se non sbaglio non prima delle 18.30. Vennero consegnati nell’ufficio del Procuratore capo e siccome erano atti… Ricordo che eravamo presenti direi io, il dottor Pinto, il dottor Lalla che era Procuratore aggiunto, sicuramente il Procuratore capo Meloni. A portarceli vennero mi ricordo il dottor Mortola, ci sarà stato sicuramente il dottor Caldarozzi e forse anche il dirigente della Mobile di allora, il dottor Dominici. Non so se ci fossero altri.

DOMANDA - Una precisazione. Lei già ha detto che nella telefonata, quella diciamo a irruzione e perquisizione avvenuta, delle 00.45, le si annunciava che sarebbero stati fatti arresti o fermi numerosi. Quando vi risentite col dottor Caldarozzi alla mattina possiamo dire che c’è una comunicazione che sono stati effettuati degli arresti?

RISPOSTA - Sì, però non era la comunicazione. Io mi ricordo che la preoccupazione era di capire cosa era successo, cioè ho capito a fronte di quanto riferito sia dalla televisione che dal Colonnello. Sicuramente mi pare che c’erano… 

DOMANDA - Quindi quegli atti che dovevano (inc.), a questo punto sono atti di arresto, sono verbali…

RISPOSTA - Sì, però proprio perché sollecitata da me, non era la comunicazione degli arresti. Probabilmente quelli erano già stati fatti, capito? Non è la comunicazione che in genere la Polizia Giudiziaria ti dà all’esito dei fatti, tanto più che la sollecitai io quella cosa, ecco. Quindi non so se questo tipo di comunicazione fosse già stata fatta.

DOMANDA - Però, se ho ben capito, anche se è complesso ricostruirlo, ma a questo punto secondo il turno, la domenica chi doveva essere il Sostituto di turno?

RISPOSTA - Una bella domanda. Dunque, io non so se per quella domenica fosse… perché consideravamo chiuso il G8. Secondo me quella domenica non c’era un turno forse prestabilito, io non me lo ricordo questo, perché so che di fatto questo fascicolo rimane senza padre, nel senso che visto che poi si trattava di un fatto problematico, il fascicolo che non c’era, perché di fatto viene iscritto in Procura alle 18.30…

DOMANDA - Possiamo dire però, da quello che lei ci ha spiegato, che i contatti del dottor Caldarozzi e lei non avvengono nel senso dell’informativa al Sostituto di turno per…?

RISPOSTA - No, no, sicuramente; io infatti non ero di turno. Era normale questo, perché noi quel giorno, come ho detto prima, forse quel cellulare che ci saremmo fatti… che avremmo dovuto girarci non ha mai forse squillato, hanno sempre squillato i cellulari personali, cioè ciascuno di noi…

DOMANDA - Certo, però voglio dire non è…

RISPOSTA - Non ero io quella di turno…

DOMANDA - Non è la comunicazione ufficiale, voglio dire da Codice, cioè che viene immediatamente informato il Pubblico Ministero del…

RISPOSTA - Il collega di turno della notte di fatto era il dottor Pinto.

DOMANDA - Lei ha accennato a quella discussione avvenuta con altra persona, altro dirigente, il sabato, in relazione a quell’arresto con l’imputazione di associazione a delinquere. Nel corso di queste telefonate il dottor Caldarozzi le ha fatto intendere che l’arresto sarebbe stato effettuato anche sulla base di quell’imputazione?

RISPOSTA - Beh, sicuramente no nelle telefonate del mattino. Queste telefonate, per capire, perché uno dice "caspita ma cosa è successo questa notte?", sicuramente non in queste. Forse in quelle successive, perché io ricordo che questa redazione degli atti è una redazione complessa siccome hanno partecipato moltissimi, e cercavo di mettere insieme, e forse nel corso della giornata si parlò anche di 416 e a questo punto, a maggior ragione che bisognava che gli elementi fossero forti. Perché faccio presente che nei giorni successivi al G8 ci sono state poi altre… - non è insostenibile, si può… eccome se si può sostenere… - onde avere degli elementi premianti soprattutto dal punto di vista dell’organizzazione forse successivamente se ne parlò.

DOMANDA - Cioè quindi non nelle telefonate, quelle prima?

RISPOSTA - Ma quelle del mattino erano telefonate veramente stupite, per capire, cioè "ma che caspita è successo?", ecco in questo senso.

DOMANDA - Comunque al mattino in quelle telefonate le venne comunicato "abbiamo arrestato numero tot persone per le seguenti imputazioni"?

RISPOSTA - No, ritengo proprio di no. Forse il numero lo si seppe più tardi, nel senso che poi qui appunto rimanemmo in questa specie di… perché si capiva che la cosa era una cosa complessa, però io adesso non mi ricordo esattamente quando. Sicuramente non nelle prime telefonate.

DOMANDA - Diciamo che la parte di identificazione, diciamo la conta delle persone, poteva essere la cosa più semplice… forse la cosa più semplice, diciamo la conta, il numero delle persone arrestate.

RISPOSTA - Questo non lo so se sarà stato… però insomma era un problema. E poi anche c’erano le perquisizioni, che cosa era stato rinvenuto, questo problema dell’attribuibilità, quindi la richiesta preliminare di atti fatti bene è stata una richiesta sempre ulteriore, è ovvio.

DOMANDA - Quindi lei ribadì il tema dell’attribuibilità delle responsabilità ai singoli?

RISPOSTA - Questa è un’attività di fondo che ha segnato tutta la vicenda; perché poi, le dico, il problema al di là dei principi è andare a chiedere le convalide.

DOMANDA - Su quanto rinvenuto, nel corso di queste telefonate…?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA – 41, ricerche di armi: ecco il bottino come era stato rappresentato?

RISPOSTA - Mi sembra che fosse stato detto che era stato ritrovato numeroso materiale, nel dettaglio però io non mi ricordo. Mi ricordo che ci fu un cenno sicuro, non so in quale… addirittura lo ricollego anche alla notte, a questa aggressione con un'arma al Poliziotto che stava entrando, con una lacerazione del giubbotto. Cioè mi ricordo che questo fatto fu un fatto… poi giustamente se era accaduto, enfatizzato come… non lo ricordo.

DOMANDA - Ma del rinvenimento di ordigni incendiari?

RISPOSTA - Anche qui… poi ne abbiamo sentito parlare tanto, io non so se potrei dire di sì, come potrei… Non l’ho mai… se in quei momenti venne enfatizzato il ritrovamento degli ordigni incendiari, mi sembra sicuramente anche altre armi, anche armi improprie, poi in quei giorni girava di tutto davvero. Io però non… soprattutto sul momento.

DOMANDA - Non ricorda quantomeno dell'enfasi data al ritrovamento di ordigni incendiari?

RISPOSTA - Adesso non vorrei confondere i piani, perché poi qui… ecco mi sembra i piani, se non sbaglio queste molotov… non lo so, anche le letture dei giornali possono confondere, venne dato atto che erano state ritrovate all’ingresso su un banchetto, potrebbe essere. Non mi ricordo.

DOMANDA - La premessa sua è chiara, cioè si tratta di ricordare conversazioni di sei anni fa, quindi vorrei che lei proprio si concentrasse solo sul ricordo sicuro. Ma rispetto a quanto io voglio sapere, la discussione quali temi ha toccato, se li ha toccati, ecco, sotto il profilo che lei ha accennava adesso? Cioè si trattava di redigere atti complessi, quindi il tema della attribuibilità delle singole responsabilità è stato toccato? Due bottiglie incendiarie trovate nell’edificio di cinque piani, da attribuire a persone: ricorda che le fu prospettata questa possibilità o questo tema?

RISPOSTA - No, no.

DIFESA - Avv. Romanelli - Presidente, mi sembrerebbe offensivo dire che il Pubblico Ministero sta facendo domande suggestivo a un altro Pubblico Ministero, però francamente non lo so io…

RISPOSTA - Non mi ricordo.

PRESIDENTE - A parte il fatto che credo che l’altro Pubblico Ministero sia difficilmente suggestionabile.

DIFESA - Avv. Romanelli - Infatti credo che mi sembrerebbe… però continua a ripetere determinate situazioni.

PRESIDENTE - Non mi sembra che si tratti di domande molto suggestive, la prego di proseguire.

RISPOSTA - Non riesco a collocare nel tempo questa circostanza.

DOMANDA - Va beh, io la collegavo al di là… Lei ha premesso che il ricordo è impreciso e soprattutto c’è il rischio di sovrapposizione, però se all’interno della tematica "dobbiamo redigere degli atti complessi" e quindi con il suo…

RISPOSTA - No, la tematica non fu posta in questo modo, la tematica fu posta a fronte delle continue sollecitazioni dell’ufficio di Procura "Ma allora questi atti arrivano o non arrivano?". Le risposte erano "Guardate che sono atti complessi", "E allora mi raccomando, a maggior ragione voglio che siano veramente redatti bene". Cioè la tematica non era negli stessi termini posti dal dottor Scorfani il giorno precedente: lì c’era stato proprio un confronto, qui le cose erano fatte, il problema era ricevere degli atti da cui si potesse capire cosa era successo. Averli questi atti soprattutto.

DOMANDA - Però la sollecitazione da parte sua era comunque quella di fare degli atti… non so, però…

RISPOSTA - Sempre lo si dice, poi a maggior ragione in una situazione complessa. E un’altra cosa, soprattutto con riferimento alle telefonate del mattino: a fronte… se non sbaglio il dottor Pinto a me aveva detto "Ci sono giornalisti", c’era tutta una vicenda che io sconoscevo, allora io volevo capire tra una comunicazione routinaria come ne erano state fatte tante in quei giorni, che cosa era effettivamente successo. Sembrava una cosa, come poi di fatti è stata, molto diversa… molto grave. Allora anche per questo motivo io poi ho sollecitato il capo dicendo "Ma qui dobbiamo capire che cosa è successo", ecco in questo senso. La preoccupazione era che cosa era successo quella notte.

PUBBLICO MINISTERO - La ringrazio, non avrei altre domande.

PRESIDENTE - Vi sono domande delle Parti Civili? Nessuna. 

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Due cose vorrei chiederle. Quando ha parlato di una telefonata che le ha fatto la mattina dopo il dottor Pinto mentre lei era al bar Mangini, se ricordo bene…

RISPOSTA - Esattamente, più o meno alle 8, l’orario era quello.

DOMANDA – Diciamo, in quella telefonata, se ho capito bene il collegamento, il dottor Pinto le avrebbe detto "Ma cosa hai fatto?".

RISPOSTA - Sì, e io sono cascata dalle nuvole.

DOMANDA - Può dire il senso di questo "Ma cosa hai fatto?", cosa intendeva dire?

RISPOSTA - Evidentemente qualcuno aveva detto che ero stata avvisata io di questa perquisizione, perché così è stato.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - Ma a fronte di questa… poco avrei potuto fare: una comunicazione in questi termini… io l’ho intesa in questi termini, che avesse avuto notizie che l’avviso era stato dato a me.

DOMANDA – Quindi, se ho capito bene, le ha telefonato un po’ concitatamente…

RISPOSTA - Sì, sì, era molto concitato il Colonnello.

DOMANDA - Un’altra cosa, quest’organizzazione che avete avuto voi in Procura per questo avvenimento che si sarebbe verificato, eravate anche in contatto con le Amministrazioni comunali, provinciali?

RISPOSTA - Guardi, noi come sostituti direi… io almeno personalmente direi di no, può essere che a livello magari… so che c’erano stati dei contatti col capo, ad esempio a livello, come poi di fatto è stato, di decentramento dei luoghi dove convogliare gli arrestati, per evitare che venissero portati nelle Questure e nelle caserme nel centro della città, per evitare problemi. Il problema si è creato ulteriormente. Però questa era stata una preoccupazione di cui si era sicuramente occupato il Procuratore capo, io non so poi se a livello di vertici, capo e aggiunti, ci fossero stati dei contatti con altre Amministrazioni, non lo so.

DOMANDA - Ma neanche per esempio, non so, il collegamento per la fortificazione della città, per le chiusure?

RISPOSTA - Io sicuramente non vengo interpellata, ma ritengo forse che anche i vertici, perché io mi ero molto stupita ad esempio che il Palazzo di Giustizia fosse rimasto fuori dalla zona rossa e che noi… So che noi avevamo avuto, come Sostituti che lavoravamo, perché in quei giorni il Tribunale ovviamente lavorava, avevamo avuto dei problemi ad ottenere i pass, per cui non ritengo che ci fossero stati contatti, però non glielo so dire, non lo so.

DOMANDA - Quindi io volevo chiederle se fosse giunta anche a voi in Procura una voce di questo genere che girava in quel periodo, che il Comune di Genova in previsione di questo evento avesse addirittura commissionato 600 bare.

RISPOSTA - Guardi come Procura no, io sentii questa cosa…

DOMANDA - No, anche lei l’ha sentita…?

RISPOSTA - No, le spiego come. Prima del G8, come tutti gli anni, io faccio una settimana di vacanza sulle varie isole… ogni anno cambio isola. Tornavo da una di queste isole e nel viaggio in aereo mi sono trovata seduta a un signore, a un uomo. Chiacchierando "vengo da Genova, vengo da Genova, venivamo da due isole diverse", ci siamo fatti uno scambio culturale turistico e dopodiché lui manifesta una certa preoccupazione, perché faceva se non sbaglio l’anestesista, comunque il medico a San Martino e anche loro dovevano fare i turni. Allora io ho detto "Ah sì lavoro…", ci siamo fatti uno scambio di esperienze preliminari. E mi aveva detto "Ma ci hanno detto che hanno addirittura ordinato"… non mi ha detto il numero, però una quantità smisurata di…

DOMANDA - Di bare?

RISPOSTA - Lui mi diceva delle sacche. Per dirle come è venuta fuori questa cosa, direi al di fuori completamente delle mie funzioni.

DOMANDA - Io le chiedevo perché, siccome è giunta anche a me questa voce, volevo capire se c’era un riscontro.

RISPOSTA - Non all’interno dell’ufficio.

DIFESA - Avv. Romanelli - La ringrazio.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Lei sa mica se qualche suo collega, cioè qualche Pubblico Ministero, diciamo dedicato al G8, abbia avuto comunicazioni col funzionario di Polizia immediatamente dopo la perquisizione? Sa mica qualcosa su queste comunicazioni telefoniche?

RISPOSTA – Guardi, io lì per lì non seppi nulla di cos’era successo, poi…

DOMANDA - Se ho ben capito lei è quella che venne informata prima?

RISPOSTA - Io sono stata informata prima, ma l’avviso che si dà per questo tipo di perquisizione.

DOMANDA - E non è stata più contattata?

RISPOSTA - Cioè io non mi ricordo, ho appreso che ci sono i tabulati che confermano questo mio ricordo, che poi le dico, la notte io era abbastanza sconvolta. Poi chiaramente è emerso che il collega che poi di fatto è stato interpellato - non so da chi, perché io avevo avuto rapporti col dottor Caldarozzi, adesso non so da chi, poi posso immaginare ma nel dettaglio io non lo so - era stato il dottor Pinto, che era il collega di turno effettivo, cioè quello che a giro quella notte era di turno, che avrebbe dovuto essere chiamato da subito in teoria.

DOMANDA - Quindi il riferimento a lei diciamo fu un errore e poi…?

RISPOSTA - Non un errore. Guardi, forse io… La spiegazione era che in quei giorni non erano errori, di fatto si parlava con chi si trovava.

DOMANDA - E poi si terminava dopo la competenza, cioè…?

RISPOSTA - Io quei giorni avevo avuto parecchi rapporti col dottor Caldarozzi perché, le dico, per ragioni professionali e criminalità organizzata distrettuale, era il personale con cui mi ero rapportata forse anche nel passato. Ecco, in questo senso, ma non so con quali funzionari abbia parlato il mio collega.

DOMANDA - Però il suo collega lei sa che ha parlato con qualche funzionario nei momenti - questo è il dato, se lo sa - immediatamente dopo la perquisizione?

RISPOSTA - Non so se… So che venne avvisato da tutta una serie di persone, che so che era stato avvisato da alcuni Avvocati, forse addirittura da un altro collega mio che non c’entrava niente, che era stato chiamato da conoscenti, da giornalisti, cioè… Quindi immagino anche da funzionari. Però io personalmente… Anche qui, il mio problema è quello che ho saputo dopo e quello che sapevo nell’immediatezza. Sicuramente nell’immediatezza io non mi sono premurata di chiedere "Chi ha avvisato prima?".

DOMANDA - E’ il problema di tutti i testimoni in questo processo, che comprendiamo chiaramente. Le dicevo: quand’è - se lo ricorda - che lei è venuta a conoscenza del fatto che tra il materiale sequestrato alla Diaz vi erano anche due bottiglie molotov? Se lo ricorda.

RISPOSTA - No, è la domanda che mi ha fatto prima il collega. Beh, sicuramente un dato certo…

DOMANDA - Magari anche dopo un mese; io non è che voglio sapere quando, mi dica lei.

RISPOSTA - No, ci mancherebbe altro. Sicuramente nel momento in cui ho avuto gli atti in mano, sicuramente. Quando ho avuto se non sbaglio, perché poi ci è stato detto… siccome erano atti complessi, era un pacco di atti così, che non potevamo certo guardarci così, quando alle 6 e mezza - adesso dico alle 6 e mezza, poteva essere un quarto d’ora prima, un quarto d’ora dopo - vennero portati gli atti in Procura e io ricordo benissimo che vennero fatte fotocopie per ciascuno dei presenti Magistrati ovviamente e portammo a casa o in ufficio, non mi ricordo se si sono fermata in ufficio, perché facevamo molto tardi in quei gironi e ci siamo messi a leggere gli atti. Quindi sicuramente ne ho avuto contezza leggendo gli atti.

DOMANDA – Mi scusi se la interrompo, quindi in quel momento lei diventa anche il Pubblico Ministero, diciamo competente per quella questione?

RISPOSTA - No, no. Questo rientra nella complessità: fino a quel momento e neanche quando viene fatta l’iscrizione al modello 21, questo era compito dei capi e degli aggiunti, nessuno di noi è competente. Tanto che poi il giorno dopo il fascicolo, se non ricordo male, venne assegnato al Procuratore aggiunto, il quale poi delega i singoli atti ai vari Sostituti. Questo è… Tanto che poi il giorno dopo vado anche a sentirmi i testimoni, capendo poi…

DOMANDA - Quindi diciamo che il Pubblico Ministero di turno nel momento della perquisizione non è che dopo, con riferimento agli atti che emergono dalla perquisizione, rimane l’unico che deve occuparsene?

RISPOSTA - No, perché c’era questa ulteriore regola: la regola era che a seconda dell’arrivo della notizia di reato in Procura, venivano dieci notizie di reato a un collega e dieci notizie di reato a un altro. Ritengo che in questo momento fosse saltato poi questo fatto, di fatto quel collega non avendo fatto un intervento “vai a vedere il morto, vai sul luogo, fai i sopralluoghi”, quindi non si era attivato, non era il titolare comunque, direi. Anche se poi dopo non si pone tanto il problema di chi è il titolare dei Sostituti ma visto il fatto - perché poi la mattina dopo i giornalisti arrivarono, cioè la cosa ha assunto le proporzioni che poi sono note a tutti - in questo momento il capo ha gestito questa situazione, ritenendo poi di assegnarla ad un aggiunto.

DOMANDA - Ma della questione dopo, quindi lei si è occupata di questa indagine?

RISPOSTA - No, successivamente io venni delegata dal dottor Laura all'assunzione dei testimoni… degli arrestati in realtà, e se non sbaglio nel lunedì mattina venni delegata all’accesso presso la scuola. Infatti ricordo che mi recai con l’altro collega, il dottor Cangiani, con i Carabinieri… scegliemmo di andare con i Carabinieri per evitare subito problemi e andammo a fare un sopralluogo, che facemmo videoregistrare dai Carabinieri, sia alla scuola Diaz che alla scuola Pertini. Nel pomeriggio finalmente andammo a sentire, lo ricordo benissimo, due degli arrestati all’ospedale Galliera, un giornalista (inc.), adesso non mi ricordo il nome. Lì per lì, bastava vederli… mi illuminò più il colloquio, l’interrogatorio con loro, che tutte le voci che si aggiravano su questa vicenda.

DOMANDA - Quindi lei ebbe diciamo alcune funzioni all’interno di questo…?

RISPOSTA - Compii questi atti delegati dal Procuratore titolare del fascicolo.

DOMANDA - Anche il dottor Pinto era un altro Pubblico Ministero che magari nello stesso procedimento svolgeva altre funzioni, altri atti delegati diciamo?

RISPOSTA - Non lo so se vennero delegati anche a lui altri atti. So che ad esempio al dottor Franz venne delegata richiedere la convalida degli arresti, non glielo so dire.

DOMANDA - Ad un certo punto emerge - glielo chiedo se lei ha partecipato alle indagini fino a quel punto - diciamo l’infondatezza della situazione rappresentata dalle forze dell’ordine; io intendo "infondatezza" in senso giuridico, ovviamente.

RISPOSTA - Beh, l’infondatezza… emerge la complessità di questa vicenda quando, ho detto, finalmente vedendo le parti… Io ricordo, avevamo portato con noi addirittura il presidente del Consiglio dell’Ordine, l’Avvocato Dirella, e una cosa era… Cioè la descrizione… poi è chiaro che col senno di poi, a indagini fatte, tutto è più semplice; in quel momento rispetto alla descrizione e a quello che veniva fuori che c’era stata un’irruzione violentissima, vedendo e interrogando questi due… beh, che fosse stato un qualche cosa di spropositato bastava vederli. Io infatti ricordo forse addirittura le richieste di condanna erano già state fatte quando dall’ospedale ho detto "Ma insomma…". Perché è ovvio che quando ci sono arresti gli imputati si difendono, però una cosa era vedere questi due soggetti, che uno poi, il giornalista, era stata molto pacato nel descrivere i fatti, appariva assolutamente attendibile nel riferire le cose che aveva riferito.

DOMANDA - Quindi quello che fa riferimento, Dottoressa, è che c’è stato un momento in cui si è insinuato il dubbio sulla necessità di approfondire, la necessità in questo senso?

RISPOSTA – Certo, certamente.

DOMANDA - Dico, si sarà posto ad un certo punto anche il problema rispetto agli oggetti sequestrati.

RISPOSTA - Le dico, poi in questo tipo di processi è un procedere a piccoli passi, cioè il Pubblico Ministero deve porre delle domande e i dubbi ovviamente, ci mancherebbe altro; quindi, tenendo presente peraltro i tempi limitati per le convalide degli atti, perché poi c’è il problema di convalidare gli atti in termini che noi tutti sappiamo - questo non significa poi che non si debbano fare ulteriori approfonditissime indagini - è una cosa che ritengo sia stato fatta. Quindi lì per lì c’era questo problema di convalidare gli atti urgenti di arresto, a cui non siamo stati delegati, è stato delegato un altro collega.

DOMANDA - Quindi mi rifaccio un po’ anche a quello a cui faceva prima riferimento il dottor Zucca. A un certo punto quegli oggetti, che inizialmente appunto potevano sembrare il frutto di (tante) perquisizioni e sui quale dunque non cade l’occhio, nel momento in cui la situazione si è fatta nebulosa c’è stato un momento di riflessione su quegli oggetti?

RISPOSTA - Ma "riflessione", questo lo saprà il titolare del procedimento.

DOMANDA - Volevo chiedere a lei per questa circostanza determinata: c’è stato un memento nel quale qualcuno tra di voi ha chiesto in Procura “Ma queste bottiglie…?”, c’è qualche informazione fra di voi, ci fu qualche telefonata a quel tempo, cioè un recupero di quello che potevano essere elementi che vi dessero delle indicazioni? Perché bene o male, lei ci ha spiegato, altri Pubblici Ministeri, mi sembra di aver capito il dottor Pinto, avevano avuto contatti nell’immediatezza subito dopo la perquisizione.

RISPOSTA - Ma da quello che… anche qui il problema, per quello che mi riguarda non lo so dire.

DOMANDA - Le faccio un esempio: "cosa ti hanno detto? ti ricordi a quei tempi…? qui ci ha dato questo problema, la situazione è diventata nebulosa…"?

RISPOSTA - Non glielo so dire, non ero presente a questo tipo di richieste.

DOMANDA - Se lei l’ha mai fatta; se lei ha mai avuto da parte…

RISPOSTA - No perché io dopo aver compiuto questi atti…

DOMANDA - Non ufficialmente ovviamente, ma così…

PUBBLICO MINISTERO

PUBBLICO MINISTERO - Chiedo scusa signor Presidente, ricordo all’Avvocato Di Bugno: le eccezioni che fa sempre ad un tipo di domande che facciamo anche noi, dica chi ha detto qualcosa e poi faccia riferire cosa è stato detto, perché se le regole valgono…

DOMANDA - Presidente, io quello che volevo sapere non era il contenuto della dichiarazione, perché questa è la (inc.), ma solamente il dato, cioè se vi fosse stata… 

PUBBLICO MINISTERO - Faccio la mia opposizione e ho finito.

DOMANDA - Certo. Scusi dottore, io ho fatto sempre un’eccezione diversa, non è che voglio citarmi perché sennò divento ridicolo, dico, un discorso è se si riferisce su una circostanza, "ho parlato con x", un discorso è se si chiede "cosa le ha detto x?". Nel secondo caso a mio giudizio scatta il limite a cui fa riferimento il Pubblico Ministero, tra l’altro poi è un limite che potrebbe essere superabile nel caso in cui venga indicato il soggetto e quindi chiamato col 195. Quindi io non ho chiesto che cosa eventualmente ha detto il dottor Pinto, ho chiesto semplicemente se vi è stata una conversazione… il dato storico su questo punto, cioè sul fatto che il dottor Pinto avesse potuto occuparsi della questione nell’immediatezza del fatto, nel momento in cui queste bottiglie sono diventate un elemento che non è più solo il corpo del reato ma diventa un elemento di curiosità nella complessità della vicenda. Questo ho chiesto ed è questa circostanza che mi interessa.

PUBBLICO MINISTERO - E’ un atto ma il riferimento è soggettivo, questo è il problema. Un atto alla dottoressa Canepa, l’altro chi è?

PRESIDENTE - Ma l’altro non interessa, ma in ogni caso la dottoressa Canepa ha già risposto.

RISPOSTA - Non per me.

DOMANDA - Questo volevo sapere.

PRESIDENTE - Non è che perdiamo un quarto d’ora su questo punto.

DOMANDA - Presidente, me lo ha detto ora, nel dibattimento ci possiamo basare anche su quelli che sono le risultanze dibattimentali già assunte. Noi sappiamo che la telefonata c’è stata e sappiamo di chi: volevo sapere semplicemente se vi era stato un riferimento a quella telefonata, senza sapere il contenuto. La Dottoressa mi ha risposto, mi sembra che prima non avesse fatto riferimento a questa circostanza, grazie Dottoressa.

RISPOSTA - Non ne sono a conoscenza.

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Non so di cosa state parlando, ecco.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Benissimo grazie.

DIFESA - AVV. CORINI

DOMANDA - Allora, buongiorno Dottoressa. Prima cosa, dai tabulati abbiamo appreso che il primo contatto, se non vado errato, tra lei e il Dottor Caldarozzi nella serata, fu intorno alle 23:15, mi pare di ricordare.

RISPOSTA - Come le ho detto, me lo dite voi, perché dormivo. Direi che è assolutamente così.

DOMANDA - Faccia un atto di fede sull’orario. Quello che mi interessava era il primo contenuto però, lei ha detto che il Dottor Caldarozzi la informò, ci ha spiegato in quali qualità, di avere notizie… di avere incontrato una forte resistenza?

RISPOSTA - No, questo è successivo, nella telefonata successiva. In questa telefonata mi venne detto che delle pattuglie…

DOMANDA - Ecco, forse ho equivocato io. E’ quella dell’aggressione.

RISPOSTA - Questa è quella che le pattuglie erano transitate ed erano state aggredite da lanci di sassi. Adesso il mio problema è quello di riferire quello che effettivamente ricordo di quel momento con le… ovviamente tutte le cose apprese successivamente. Mi sembra che fu detto questo, forse anche qualcos’altro, in ordine alla… al fatto che erano state aggredite delle pattuglie.

DOMANDA - Lei aveva già avuto conoscenza professionale col Dottor Caldarozzi, immagino…

RISPOSTA - Io col Dottor Caldarozzi, ecco poi in quei giorni di fatto, io ebbe più, perché poi ognuno di noi aveva ovviamente lavora, si trova a che fare con chi ha più consuetudine. Io ad esempio in quei giorni ebbi poco a che fare con il personale della DIGOS di Genova, che…

DOMANDA - Infatti per questo, occupandosi lei normalmente di reati di DIA, aveva avuto… aveva maturato un rapporto professionale…

RISPOSTA - Sì, rapporti professionali diversi, quindi è per questo che…

DOMANDA - Quindi era un interlocutore per lei, diciamo già precedentemente abituale insomma.

RISPOSTA - Era un interlocutore non abituale, era…

DOMANDA - Abituale nel contesto.

RISPOSTA - Sì, con cui in quei giorni ho avuto più a che fare che con altri.

DOMANDA - Ho capito. La prima telefonata quindi lei, a memoria la colloca come riferibile all’aggressione patita da questo…

RISPOSTA - Sicuramente.

DOMANDA - Da questo gruppo di vetture.

RISPOSTA - E poi le modalità… che cosa esattamente glielo ho detto, però sicuramente c’era stata la ragione per cui si riteneva di dover procedere.

DOMANDA - Successivamente… ecco ma l’aggressione della vettura, poi come viene posta in collegamento alla scuola dove procedono alla perquisizione?

RISPOSTA - Perché proveniva dal lancio dalle finestre di una scuola. Qui il problema è quello che è stato… però mi sembra…

DOMANDA - Cominciamo a mettere ordine. Il Dottor Caldarozzi diciamo intorno alle 23:15, sappiamo dal tabulato, la informa che al passaggio della Polizia…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Di mezzi della Polizia, corrisponde un lancio dalla scuola di oggetti, sassi, sulla…

RISPOSTA - Le faccio presenta che a me non pare che vi fosse stata specificata quale era la scuola, quindi è piuttosto generica come comunicazione.

DOMANDA - Certo. E le si rappresenta la necessità di procedere quindi ad un intervento volto…

RISPOSTA - Si riteneva che dentro vi fossero dei Black Block, parola molto in voga e che quindi si dovesse procedere con la massima urgenza ad una perquisizione alla ricerca di armi.

DOMANDA - Lei non ricorda ovviamente di quale complesso scolastico si parlasse che a questo punto lo ha saputo il giorno dopo, mi interessa, se a memoria proprio, della telefonata?

RISPOSTA - Sì, sicuramente, tanto che quando io poi al mattino vedo la televisione, lì per lì non penso… non collego la sola a questa cosa, la collego successivamente quando parlo col Colonnello Ricciarelli.

DOMANDA - Ecco, altra cosa. Le viene poi, successivamente riferito della sussistenza di una forte resistenza esercitata?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le viene descritto il modo in cui si è estrinsecata questa resistenza? Se lei ne ha ricordo Dottoressa, se no non voglio forzare.

RISPOSTA - No, no. Purtroppo appunto… mi sembra che mi fosse stato detto che era stato accoltellato… io forse avrò chiesto “ma è morto”, cioè in questi termini, “no, perché aveva il giubbotto”, però era stato oggetto di aggressione e accoltellamento un poliziotto nell’entrare.

DOMANDA - Sì, ma nelle fasi antecedenti all’ingresso, le venne… se ha ricordo Dottoressa, che capisco che stiamo facendo un lavoro di…

RISPOSTA - Esatto, non posso escluderlo, perché il problema non è se non ricordo e quindi posso sforzarmi di ricordare, anche le sovrapposizioni successive di questa vicenda ne ricordo. Lì per lì io devo dire non mi sembra.

DOMANDA - Ho capito. Senta, successivamente lei non ebbe più colloqui col Dottor Caldarozzi, parlo nella nottata, non parlo il giorno dopo?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Assolutamente no.

RISPOSTA - Né col Dottor Caldarozzi né con nessun altro.

DOMANDA - Ecco, la percezione che gli atti a redigersi sarebbero stati di particolare complessità, lei l’ha avuta direttamente attraverso qualche elemento di fatto, cioè le fu rappresentato dal semplice ritardo, oppure le venne rappresentato da una difficoltà oggettiva di riuscire a comporre questi atti?

RISPOSTA - Dunque io so che questi atti venivano redatti da tutti coloro che c’erano alla sollecitazione continua, fate arrivare gli atti… fate arrivare gli atti, che erano complessi sia per il numero di persone coinvolte, sia anche per il numero di funzionari che dovevano apportare ciascuno per la propria parte…

DOMANDA - Ecco è proprio questo il punto in cui vorrei che lei riferisse al Tribunale. Sin dall’immediatezza, quindi a voi che eravate i soggetti titolari della ricezione di questi atti, che quindi in qualche modo impazientemente li aspettavate…

RISPOSTA - Molto impazientemente.

DOMANDA - Ecco, vi venne rappresentato che si trattava in pratica di formare degli atti complessi, nei quali diversi funzionari, facevano confluire pro quota le loro… i loro apporti.

RISPOSTA - Direi che questo man mano che ci allontanavamo dall’arrivo degli atti, forse non subito, cioè tipo… voglio dire, a un certo punto i fatti sono successi la notte e questi atti dalle 03:00 alle 04:00 li solleciti e a un certo punto, sì guardi ancora… direi verso la fine, poi quando poi… poco prima dell’arrivo ecco, di dire sì, ciascuno doveva portare…

DOMANDA - Ecco, si ricorda chi in posizione, diciamo così di valutazione conclusiva della complessità, riferì a lei che c’era questa necessità, se lo ricorda o se era proprio un (lite motive)?

RISPOSTA - No, no, direi che era proprio l’argomento a fronte di ogni… tra l’altro che so, magari ognuno di noi aveva i suoi referenti, che so il capo diceva chiamiamo, facciamoli arrivare queste…

DOMANDA - Mi chiedo, per esempio non so, lo stesso Dottor Caldarozzi nella giornata successiva e visto che aveva con lei dei rapporti più diretti, ebbe modo di dirle, guardi signor procuratore abbiamo la difficoltà perché abbiamo… non so 15 funzionari coinvolti nella verbalizzazione e ciascuno deve organizzarsi per riferire il proprio?

RISPOSTA - Ritengo di sì, non sono… cioè adesso mi chiede una cosa… ritengo che questo giustificare il ritardo, fossero questi… cioè più che ritengo, c’è l’ho nell’orecchio questo.

DOMANDA - Cioè una sorta di mosaico che si andava componendo in buona parte nella verbalizzazione. Senta Dottoressa, un’altra domanda, lei ha avuto modo, così sfruttiamo il suo patrimonio conoscitivo… ha avuto modo di occuparsi poi in seguito anche di altri aspetti dei disordini di Genova, sempre professionalmente parlo?

RISPOSTA - Sì, perché successivamente l’ufficio decise, vista la complessità delle vicende che c’eravamo trovati l’eredità, che avrebbe poi di fatto segnato il nostro ufficio quasi fino ad oggi, nel senso che la complessità di queste vicende è nota a tutti, ne siamo tutti protagonisti e allora si decise di dividere tutte le vicende del G8 in vari tronconi, in modo da poterli distribuire e sciogliere il gruppo, che di fatto non era un gruppo, erano 3 volontari che si erano dati disponibili per gestire le emergenze in quei giorni. Quindi questo gruppo di fatto era destinato a morire e di dividere le indagini, relative ai fatti del G8, a seconda dei gruppi specializzati dell’ufficio. Quindi quelle che coinvolgevano i pubblici ufficiali, sono finite al gruppo della pubblica amministrazione, quelle che riguardavano le violenze organizzate su piazza, sono finite al gruppo criminalità organizzata, di cui faccio parte.

DOMANDA - Sotto questa sua esperienza specialistica, tanto presumo che sono fatti sui quali le indagini, dato il lasso temporale si sono concluse, quindi sono esitate comunque in fasi o dibattimentali o in archiviazione, non ci sono immagino riserve investigative determinate dalla fase, perché la distanza degli anni è tale da farmi ritenere che non vi siano più procedimenti pendenti in indagine?

RISPOSTA - No, magari.

DOMANDA - Ci sono?

RISPOSTA - Purtroppo ci sono. E’ un problema di numeri e di forza lavoro.

DOMANDA - Eccezione fatta per i procedimenti sui quali esiste una pendenza investigativa, per i procedimenti che lei ha seguito e quindi ha concluso, collegati a quegli eventi, ha avuto modo di accertare… ha avuto modo di riscontrare la sussistenza di eventuali elementi, che collegassero i sospetti esternati nell’immediato dal Dottor Caldarozzi tra possibili collegamenti organizzati, quindi per la materia di cui lei è specialista, tra disordini e le 2 sedi scolastiche successive delle quali ci siamo occupati e quindi occupanti eventualmente la Pascoli ed occupanti la Diaz? Soggetti che…

RISPOSTA - Ho capito cosa vuole dire. Guardi noi siamo a giudizio non con reati associativi, ma con reati di devastazione e saccheggio. Sicuramente all’interno, direi della Diaz, ma forse anche della Pascoli, tra un numerosissimo materiale che è stato rinvenuto, è stato anche rinvenuto materiale ricollegabile ai cosiddetti Black Block, penso uno fra tutti uno striscione con scritto Smash, questo lo dico perché è un reperto di… però è materiale che non è stato attribuito, cioè è stato uno dei… di questi striscioni era uno striscione che aveva proprio connotato alcuni gruppi che si muovevano, i cosiddetti Blocco nero… erano i blocco nero.

DOMANDA - Ecco, altri elementi investigativi oggettivi, del quale lei ha potuto desumere, non so per esempio attraverso intercettazioni telefoniche, attraverso altri mezzi investigativi di ricerca della prova che esistesse una sorta di collegamento organico o di regia, tra alcuni soggetti occupanti per esempio non so i media center, le radio, gli emittenti e alcune frange di quelli che poi generavano disordini nelle piazze? Ne avete avuto percezione, ne avete avuto risultanza? Ci sono stati spunti investigativi che ve l’hanno lumeggiato a posteriori ovviamente, perché ex ante come diceva giustamente lei, è tutto difficile? No a posteriori dico, avete colto qualche… c’erano nessi per esempio, non so… alcune radio che erano state alloggiate nel complesso Pertini, le parlo radio Gap, altre strutture analoghe, che potevano aver tenuto attività di raccordo con gruppi che organizzavano scontri nelle piazze?

RISPOSTA - Non è materiale che noi abbiamo… direi di no.

DOMANDA - Per quello che riguarda lei?

RISPOSTA - Non che… non lo abbiamo accertato noi.

DOMANDA - Sia più chiara allora la prego?

RISPOSTA - Non lo posso escludere anche perché, se non sbaglio, qualche atto ci è arrivato… perché stiamo parlando di cose piuttosto generiche, non lo posso escludere… se non sbaglio nelle indagine che poi venne fatta a Cosenza, al dibattimento qualche cosa uscì.

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Però poi… quindi il quadro che dico non lo posso escludere perché…

DOMANDA - Certo, non è una cosa che sia utile personalmente.

RISPOSTA - (inc.) e utilizzato noi nei nostri processi.

DIFESA - Avv. Corini - Ho capito. La ringrazio molto. Grazie Dottoressa.

PRESIDENTE DOTT. BARONE 

DOMANDA - Alcune precisazioni che volevamo avere. Prima di questi fatti del G8, prima del vertice, vi sono state delle riunioni in Procura, per determinare la strategia, che cosa fare, chi dovesse essere presente, che cosa di dovesse fare. Ecco, vorrei sapere in queste riunioni, si è deciso, non so, se i procuratori sostituti di turno, eccetera, dovessero partecipare a qualche atto di queste o intervenire sul posto o avvertire il capo o…

RISPOSTA - Dunque, quando il Presidente parla di strategia è una parola grossa, perché col senno di poi chiaramente, ecco mettendoci in all’ora… insomma noi siamo l’ufficio di Procura che gestisce l’urgenza, l’emergenza, quindi di fronte a fatti eclatanti si agisce e si va, no c’era bisogno di dirlo. Il fatto stesso che si fosse pensato, quanto meno di fissare 3 persone e per questo turno si riteneva che l’evento potesse avere degli sviluppi non consueti. Sicuramente inimmaginabile quello che poi di fatto è stato. Quindi non c’era neanche bisogno di riunioni, perché ciascun sostituto a fronte di fatti, interviene, interroga, agisce, non ci sono orari, cioè ricordo la sera del fatto di Carlo Giuliani, nonostante fosse di turno il collega Franz, che è andato col capo immediatamente in ospedale, di fatto poi ad assistere ai rilievi sul cadavere del ragazzo, noi ci siamo immediatamente attivati e gli altri sostituti che erano in ufficio, siamo andati a interrogare subito quello che era responsabile e i testimoni, senza limiti di orario abbiamo fatto le 3:00 di notte e in Procura i pochi colleghi che erano presenti, sono rimasti a portare avanti la gestione degli arresti ordinari, per dire… cioè come ufficio siamo un ufficio istituzionalmente preparato e pronto all’emergenza, certo non a questo genere di emergenza che ha sorpreso tutti, però non c’era bisogno di direttive su cosa fare ecco.

DOMANDA - D’accordo, ma per esempio era previsto che qualche evento appunto del tipo eccezionale, fosse immediatamente comunicato al procuratore capo?

RISPOSTA - Anche questo rientra… direi proprio di sì, cioè infatti la prima cosa che mi è venuta in mente a fronte di questa cosa che stava assumendo, è stato di avvisarlo.

DOMANDA - Quando poi lei ha ricevuto la telefonata dal Dottor Caldarozzi verso le 11 e un quarto…

RISPOSTA - La seconda diciamo.

DOMANDA - E come mai hanno telefonato a lei e non al Dottor Pinto che era di turno?

RISPOSTA - Ecco, quello che ho detto è questo, trattandosi in questo caso di un avviso di cui era consueto in quei giorni, che… gli avvisi di perquisizione in quei giorni… sono state fatte tantissime perquisizioni ai sensi dell’articolo 41, che è il mezzo più rapido che ha la Polizia Giudiziaria per decidere prontamente e ovviamente sottoposto a convalida successiva. Quindi in quei giorni, al di la dei turni, era stato usuale che noi si ricevesse telefonate non… quindi io non lo so, le dico perché io in quei giorni avevo avuto più a che fare col Dottor Caldarozzi che con altri e non so se contestualmente… no, ritengo di no che l’avviso del 41 fosse stato dato ad altri, ritengo solo a me.

DOMANDA - Lei ha mai detto al Dottor Caldarozzi di avvisare il sostituto di turno?

RISPOSTA - No, perché l’avviso di per se, se non ci sono conseguenze, siccome noi non possiamo fare niente a fronte dell’avviso, se non dire, va beh poi fatemi sapere gli esiti, che cosa succede e si sono arrestati, perché su quello poi c’è un potere d’intervento. Non ritenni, come non ho ritenuto in tutte le altre occasioni in cui sono stata interpellata e non mi sono neanche posta il problema di chi era di turno in quel momento.

DOMANDA - E quando ricevette la seconda telefonata, quando hanno detto che vi erano… di questi arresti e forti resistenze?

RISPOSTA - Perché non mi venne dato atto del fatto che l’atto era concluso, semplicemente venni avvisata che l’atto stava proseguendo e che aveva questo tipo di cose. Ricordo che in entrambi i casi… poi fatemi sapere.

DOMANDA - Ecco, ma il Dottor Caldarozzi non le ha detto “ma abbiamo avvisato anche il sostituto di turno”?

RISPOSTA - No, non si parlò di sostituto di turno, anche perché se dovessi dirle… forse io in quel momento neanche mi riuscivo a dire chi era di turno, capito, cioè interpellata mi ritenevo che fosse sufficientemente adempiuto quell’obbligo, peraltro neanche più di tanto dovuto dall’informazione. In quei giorni sicuramente di tutti e 41 fatti si era discusso, infatti col Dottor Scorfani, anche lì ricevetti l’avviso preliminare e solo successivamente all’esito del risultato sul problema, li voglio arrestare per 416, si era discusso.

DOMANDA - Ecco, poi lei successivamente ha saputo se il Dottor Meloni era stato immediatamente informato della perquisizione o di quello che era successo?

RISPOSTA - Sicuramente il Dottor Meloni è stato informato da me. Il Dottor Meloni non sapeva nulla, perché io ricordo che gli ho detto, guarda Franco mi sembra che ci sono dei grossi problemi, vediamoci subito in ufficio. Io so che gli telefonai a casa, lui era…

DOMANDA - E questo quando?

RISPOSTA - Al mattino alle 8:00.

DOMANDA - Al mattino alle 8:00.

RISPOSTA - 8:00 - 8:30, insomma in questo giro di telefonate.

DOMANDA - Quindi nella notte non era stato avvertito?

RISPOSTA - Ritengo di no. ritengo perché, quando io lo chiamai era sorpreso, ecco “ah certo, arrivo”, era disponibile ed è arrivato.

DOMANDA - E il Dottor Pinto poi ha chiamato lei?

RISPOSTA - In queste telefonate mattutine, mentre io stavo cercando di capire, perché questa cosa… capito, parti in un modo, arrivi in un altro, la cosa mi stava preoccupando e ricordo… però non so dirle la sequenza, se hanno i tabulati, la sequenza si può… se c’è stato prima il colloquio, perché io subito ho avuto un chiarimento dal Colonnello Ricciarelli che era in sala operativa, quindi quanto meno nella vicenda. Io ho avuto notizie dalla televisione, dal Colonnello e non so, mi è arrivata una telefonata dal Dottor Pinto in questo frattempo, non so se prima o dopo la mia richiesta di spiegazioni a Caldarozzi, però sono state tutte telefonate fatte per capire, perché io non capivo.

DOMANDA - Sempre nella mattinata insomma?

RISPOSTA - Tra le 8:00 e le 8:30. Io so che il Dottor Meloni l’ho chiamato prima delle 9:00, mi pare, adesso poi sugli orari…

DOMANDA - Ecco, nei poi successivi incontri, il Dottor Pinto le ha detto se era stato avvertito poi di questa perquisizione?

RISPOSTA - Sì, cioè non è che noi poi ci siamo messi a parlare “ma ti hanno avvisato”, cioè è venuto fuori che il Dottor Pinto era stato chiamato da più parti, adesso non so, me lo hanno già chiesto se ha parlato specificamente… adesso nono mi ricordo, anche lì poi le sovrapposizioni, però sicuramente su quello che stava succedendo era stato…

DOMANDA - Era stato messo al corrente.

RISPOSTA - Sì, sì.

PRESIDENTE - Va bene, vi sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Le telefonate ad esempio che ha menzionato adesso sia con il Dottor Meloni che eventualmente con il Dottor Pinto, possono essere state anche su telefoni fissi e non su cellulari? Questo per evitare la comprensibilità dei cellulari, se qualche comunicazione avvenne chiaramente al mattino, anche sul fisso?

RISPOSTA - Ad esempio a me pare che al Dottor Meloni abbiano chiamato a casa, anche perché la carenza di mezzi aveva fatto si, che i pochi telefoni dell’ufficio fossero stati distribuiti per i turni, quindi addirittura poteva essere il telefono del Dottor Meloni, quello che usavamo per il turno, ma le ho detto non so quale. Quindi sicuramente a me pare di avere chiamato a casa al Dottor Meloni.

DOMANDA - Abbiamo sia il tabulato del Dottor Pinto che i tabulati ovviamente dei funzionari, quindi per capire la lettura dei tabulati.

RISPOSTA - Le chiedo… io non ricordo, io non ho mai visto tabulati, per cui voglio dire… sicuramente.

DOMANDA - Ecco, questo chiarimento. In relazione alle domande che le sono poste…

RISPOSTA - Ecco una cosa posso dire che sicuramente a me non sono arrivate telefonate sul telefono di casa.

DOMANDA - In relazione alle domande prima poste dal Presidente, sul delicato problema chi era di turno e chi era in sostanza la referente della Polizia Giudiziaria, le risulta che nell’ambito di questa, diciamo informalità che lei ha descritto per cui potevano chiamare anche il non esatto sostituto, le risulta che qualche sostituto di turno si sia lamentato di non essere stato avvisato e di avere fatto rimostranze per questo?

RISPOSTA - Sì, sì, soprattutto i primi giorni in cui c’era più calma, quindi, come dire, ma perché questi non chiamano, a chi tocca un po’ e se non sbaglio è stato il Dottor Franz a lamentarsi di questo.

DOMANDA - Cioè in particolare?

RISPOSTA - Poi nel dettaglio non me lo ricordo. Mi ricordo che proprio dai primi giorni in cui dice, ma come sono di turno io, ad esempio la chiamata per intervenire il lunedì nell’attentato al Carabiniere alla caserma di San Fruttuoso, ricordo che non lo ricevetti io perché ero di turno e parlando poi, infatti venne Franz, guarda che è successo questo e poi andai io a fare i sopralluoghi, a interrogare, a occuparmi di questo. Quindi anche proprio per chiarezza, poi se no, era un’assoluta disponibilità e reperibilità 7 giorni su 7 che era insostenibile. C’era stato questo… io però adesso il dettaglio non me lo ricordo.

DOMANDA - Qualche sostituto a suo conoscenza si è anche lamentato del ritardo con cui comunque l’autorità giudiziaria veniva informata?

RISPOSTA - Questo sui ritardi… questo ahimè è un’esperienza quotidiana, perché l’autorità giudiziaria… questo lo dico con un po’ di rammarico perché l’autorità giudiziaria si chiama quando vuoi che ti tolga alcuni problemi e poi invece ci sono fatti eclatanti che forse addirittura leggi al mattino su Secolo.

DOMANDA - In genere vivo anche io 7 giorni e non ci lamentiamo, le chiedo come fatto storico se qualcuno in quegli eventi un po’ particolari, in quella situazione particolare, si lamentò effettivamente del ritardo con cui l’autorità giudiziaria veniva informata di iniziative della Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - Nel caso particolare non ricordo, ma era… come dire, pratica quotidiana.

PUBBLICO MINISTERO - Nient’altro, la ringrazio.

RISPOSTA - Sempre questo.

DIFESA - AVV. CORINI

DOMANDA - Vorrei sfruttare il ritardo che mi ha lasciato aperto il Pubblico Ministero, per fare 2 domande sul filone delle sue ovviamente, non divago. Il ritardo con cui la Polizia comunica le sue iniziative, nella prassi Dottoressa la perquisizione 6641 viene comunicata preventivamente alla Procura della Repubblica?

RISPOSTA - In genere sì.

DOMANDA - Ma viene dato come dato storico, non ovviamente autorizzativi?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Come mera comunicazione di cortesia.

RISPOSTA - Comunicazione di cortesia, sì.

DOMANDA - Seconda cose che le volevo chiedere su quanto invece aveva approfondito il Presidente?

RISPOSTA - Mi viene da pensare in maniera cattiva che gli avvisi si danno quando si sa che non si può dire niente, capito.

DOMANDA - Va beh, questo insomma…

RISPOSTA - Non in questi casi, ma voglio dire questa è…

DOMANDA - Regola un po’ tutto il mondo questo… senta, un’altra cortesia invece di sforzo mnemonico che le chiedevo su quanto il Presidente le ha chiesto. Nel colloquio che lei ebbe, telefonico o di persone in ufficio successivo, col Dottor Pinto nella giornata susseguente all’intrusione che venne fatta telefonica presso di lei, perché non era lei diciamo quella che di turno svolgeva le funzioni, si ricorda se il Dottor Pinto in particolare, ebbe a dirle di avere conferito nella notte, cioè per esempio, lei poteva aver rammentato al collega “mi ha chiamato Caldarozzi”, se è vero che proprio il Dottor Pinto le disse di avere avuto contatti nella notte con esponenti della DIGOS, coi dirigenti della DIGOS, in concomitanza al suo di disturbo notturno?

RISPOSTA - Mi pare di sì, siamo sempre… però mi pare di sì.

DOMANDA - Le disse… voglio circoscrivere al lasso notturno, quindi dalle 23:00 di notte alle 3:00 del mattino, ecco insomma dalle 23:00 di sera alle 3:00 del mattino il campo. Si ricorda se il Dottor Pinto in particolare le parlò e l’argomento dovrebbe averla colpita, se lei ne ha conversato col Dottor Pinto, in particolare di queste 2 bottiglie molotov, se lui sapeva già, se era stato informato?

RISPOSTA - Guardi io davvero sul discorso delle bottiglie molotov mi sembra un discorso che non era lì per lì, così…

DOMANDA - Significativo?

RISPOSTA - Sì, cioè era stato rinvenuto anche altro, quindi non si fermò mi pare… cioè alle armi, alle molotov… capito, non era…

DOMANDA - Ma quando si fece… quando il Dottor Pinto… chiedo scusa…

RISPOSTA - E’ vaga perché purtroppo le sovrapposizioni successive inquinano il mio ricordo.

DOMANDA - Ho capito. Lei comunque ha… mettiamola così, quando parlò con lei era già al corrente dell’avvenuto notturno?

RISPOSTA - Certo, accidenti sì. Lui era al corrente di quello che era avvenuto la notte, al di la del fatto della comunicazione.

DOMANDA - Lui venne informato… le riferì di essere stato informato…

PUBBLICO MINISTERO - Stiamo un po’ girando il divieto di (inc.) del Dottor Pinto però.

DOMANDA - Guardi Presidente veramente stupisce, da parte del Pubblico Ministero, questa (inc.) il codice, perché ogni volta che si va a toccare un nucleo di verità storica della vicenda. Ha chiamato a testimoniare il Pubblico Ministero, siamo stati in religioso silenzio quando questo Pubblico Ministero pazientemente ha riferito di aver svolto funzioni di fatto in questo procedimento, nel momento in cui alziamo il lenzuolo sulla pagina storica che non fa piacere all’opponente ci si oppone. E’ un atteggiamento che contrasta un po’ con la ricerca del vero Presidente.

PRESIDENTE - Guardi mi lamento che lei non depura dei commenti inopportuni e impropri in questa sede le sue sezioni tecniche…

DOMANDA - E di fatti mi dica quale associazione tecnica… perché non sono riuscito a cogliere un filo di giuridico fondamento nell’opposizione.

PRESIDENTE - Basta, chiudiamo questa discussione. Allora la domanda era?

DOMANDA - Ovviamente la spasmodica ricerca del Dottor Pinto, secondo il Pubblico Ministero, in realtà voglio sapere se la Dottoressa Canepa, facendo uno sforzo di memoria, può ricordare se, essendo un (inc.) al mattino, di quanto occorso nella notte, ricordava anche il particolare significativo di queste armi, quindi o il materiale esplodente o armi improprie?

RISPOSTA - Due punti: 1, non ritengo di essere entrata poi così nel dettaglio col Dottor Pinto; 2, la concitazione e le preoccupazioni, per lo meno personali del momento, hanno fatto si che immediatamente la situazione e la cognizione dell’evento, fosse allargata. A me premeva misurarmi col Procuratore capo, perché ritenevo anche proprio per questa divaricazione tra un’avvenuta, sì, una resistenza è una resistenza… quello che poi è successo è un altro, quindi la preoccupazione era quella di immediatamente partecipare l’ufficio di questo accadimento, quindi io non mi sono confrontata più di tanto col Dottor Pinto, ma mi sono poi confrontata col capo e con l’ufficio ecco.

DOMANDA - Possiamo dire Dottoressa, che a fronte di questa sua… di questo suo ricordo, non soltanto quindi il Pubblico Ministero di fatto, cioè lei… sfortunata lei si trovò a essere consultata nella notte, ma il Pubblico Ministero era il Dottor Pinto, venne quindi informato della iniziativa condotta dalla Polizia giudiziaria nella notte, per quello che lei…

RISPOSTA - Non…

DOMANDA - Non se lo ricorda? Non pretendo.

RISPOSTA - No, non è che non lo ricordo, lei mi sta chiedendo se il Dottor Pinto è stato informato dalla Polizia Giudiziaria.

DOMANDA - In buona sostanza, le disse qualcosa a lei il Dottor Pinto su questo punto? E’ questa la domanda centrale. Il Dottor Pinto disse, mi ha detto la Polizia che?

RISPOSTA - Lui mi disse che era in comunicazione, se non sbaglio col Dottor Perugini, durante questo tipo di intervento.

DOMANDA - “E mi hanno detto stanotte che è successo”, se lo ricorda? Se le è stato detto qualche cosa dal collega Dottor Pinto a lei?

RISPOSTA - Che hanno fatto la perquisizione, cioè era successo di tutto.

DOMANDA - Era successo di tutto cosa? Faccia uno sforzo Dottoressa.

RISPOSTA - Non posso fare sforzo perché… capito, sarebbe uno sforzo inutile di cose che si sono sovrapposte successivamente.

DIFESA - Avv. Corini - La ringrazio.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna. Allora il teste può andare, grazie e buongiorno.

RISPOSTA - Grazie.

PUBBLICO MINISTERO

PUBBLICO MINISTERO - Era teste la Dottoressa Canepa anche di una difesa, ha rinunciato al suo esame mi sembra?

PRESIDENTE - Non lo so, chi era che aveva indicato la Dottoressa Canepa?

DIFESA - Avv. Mascia - Presidente io ho adottato questo metodo di comportamento di non ripetere ciò che già emerge nell’ambito dell’istruttoria dibattimentale che mi va benissimo, è soddisfacente.

PRESIDENTE - Grazie. Quindi le domande sono state ampiamente evidentemente…

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, dato che il teste è indicato ho chiesto se era stato rinunciato il teste.

PRESIDENTE - Comunque credo che anche altri testi siano stati sentiti e indicati dalle diverse parti, per cui non abbiamo nemmeno precisato…

PUBBLICO MINISTERO - Quindi c’è stata una rinuncia nei fatti, ecco questo in sostanza.

PRESIDENTE - Di fatto c’è una rinuncia a sentirlo, perché se no sarebbe richiesto.

DIFESA - Avv. Mascia - Le rinuncio e le formalizzeremo tutte insieme per economia di tempo anche da questo punto di vista grazie.

PRESIDENTE - Bene. 

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SONGINI ALESSANDRO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORTMULA DI RITO.

GENERALITA’: Songini Alessandro, nato a Roma il 06/12/1970.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - DUNQUE LEI ALL’EPOCA ERA ASSISTENTE DELLA POLIZIA DI Stato, se non vado errato parliamo del luglio del 2001?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si trovava a Genova in servizio in occasione del G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può spiegare quali erano le sue mansioni?

RISPOSTA - Ero l’autista a disposizione del Dottor Filateri.

DOMANDA - Parliamo della sera del sabato 21 luglio, sempre del 2001. lei ebbe modo di recarsi presso l’istituto scolastico Diaz Pertini, in occasione dello svolgimento di una perquisizione della Polizia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole dire al Tribunale verso che ora si è recato, con chi era e che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Allora, per quanto riguarda l’orario non ne ho un ricordo preciso, diciamo dell’orario in cui siamo arrivati all’istituto. Mi ricordo che c’è stato… eravamo sotto la questura, c’erano i mezzi del reparto, quindi c’era un grosso movimento di mezzi. Rispetto al movimento che c’è stato verso la scuola, noi ci siamo mossi in un secondo momento, perché sotto la scuola c’era una grossa confusione… ho detto i mezzi non erano messi, diciamo in una maniera… come posso dire, organizzata, quindi si è dovuto aspettare che i vari mezzi si districassero diciamo dal parcheggio, mi ricordo che sono andati avanti tutti i mezzi con i coloro d’istituto, noi ci siamo attardati rispetto alla colonna perché c’erano altri mezzi del mio ufficio. dopodiché ci siamo…

DOMANDA - Del suo ufficio che era il?

RISPOSTA - Servizio centrale operativo. Dopodiché ho perso il contatto visivo con i mezzi con i coloro di istituto, perché già si erano avviati. Lungo la strada, diciamo ho seguito quello che poteva essere il percorso e poi ad un certo punto mi ricordo di essermi infilato in una strada che poi dopo un pochino mi sono reso conto che non era la strada giusta, quindi ho fatto manovra e sono ritornato sulla strada quella più grande, dove pensavo che… diciamo potesse essere quello il percorso giusto. Abbiamo perso qualche minuto, gli ho detto, nel tornare indietro e fare manovra, dopodiché aspettato qualche altro minuto, sono passati altri mezzi con i colori d’istituto e allora ci siamo accodati a quelli. Siamo arrivati poi lungo una strada e mi ricordo che ci siamo dovuti fermare perché c’erano tutti i mezzi parcheggiati, che la strada era stretta, essendo i mezzi parcheggiati non si riusciva ad andare avanti. Quindi lì ci siamo fermati, io lì in qualità, diciamo di autista e quindi di responsabile del mezzo, ho dovuto preoccuparmi anche di metterlo anche in condizioni di sicurezza, nel senso che se fosse poi passato da lì qualche altro mezzo o qualcosa, l’autovettura diciamo era abbastanza messa… accostata da permettere un eventuale passaggio o comunque diciamo un modo… mi sono preoccupato anche di, in quanto responsabile, di cercare insomma di salvaguardare anche quello.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Poi da lì ci siamo avviati a piedi, la strada era una strada che andava leggermente in salita. Poi io sono ritornato un pochino indietro, perché ho recuperato delle cose dal cofano dell’autovettura.

DOMANDA - Quindi mi scusi, lei ha detto prima che accompagnava il dottor Caldarozzi, c’erano altri funzionari… ah mi scusi, il Dottor Gratteri…

RISPOSTA - C’era il Dottor Caldarozzi.

DOMANDA - C’era anche il Dottor Caldarozzi. Lei è tornato indietro, sta dicendo adesso, per recuperare delle cose dalla macchina?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mentre i suoi funzionari stavano andando avanti?

RISPOSTA - Sì, però almeno il ricordo che ho io è che siamo rimasti sempre a vista, diciamo non eravamo andati così tanto avanti rispetto alla macchina, perché io li ho recuperati quasi subito.

DOMANDA - Che cosa ha recuperato dalla macchina?

RISPOSTA - Nella macchina c’erano 2 caschi e 2 sfollagente, diciamo i manganelli di gomma e poi mi sono avviato e li ho raggiunti e siamo andati verso la scuola. La strada era un bel tratto di strada, lungo. Si faceva tutta questa strada, si arrivava su una specie di piazzetta e da lì si proseguiva ancora per un altro pezzo di strada e si arrivava su un’altra stradina, dove praticamente mi ricordo che c’erano già tutti i mezzi… a parte lungo il tragitto, ma lì davanti alla scuola c’erano anche tutti i mezzi del reparto mobile parcheggiati e in tutto questo mi sono reso conto che avevamo forse sul gruppo una ventina di minuti di ritardo, perché mi ricordo che i mezzi erano già tutti fermi, tutti parcheggiati e a bordo non c’era più nessuno.

DOMANDA - Qui di quali mezzi sta parlando?

RISPOSTA - I mezzi che erano parcheggiati lungo la strada e poi anche lì davanti la scuola Diaz. I mezzi con i 2 colori d’istituto.

DOMANDA - Vada avanti.

RISPOSTA - Mi ricordo che ci siamo trattenuti, diciamo rispetto alla strada, sul marciapiede di fronte alla scuola, ancora per diversi minuti. C’erano le luci della scuola accese, mi ricordo c’era il portone del piano terra aperto, c’era la luce e sulla destra mi ricordo che già c’era il personale in divisa… divisa da ordine pubblico che già era radunato nel cortile della scuola.

DOMANDA - Ascolti, le voglio fare vedere alcune immagini, per vedere se lei si riconosce in questa situazione che ha descritto anche adesso, si tratta del reperto 199, parte prima da 36 secondi in avanti. La pregherei di avvicinarsi un attimo allo schermo quello più chiaro, quello che è rivolto verso il Tribunale. Lo facciamo andare rallentato. Lei riconosce l’edificio scolastico?

RISPOSTA - Ci sono già le luci accese come ho detto io e il personale in divisa già concentrato sulla destra. Ho detto sì, riconosco l’istituto, si vedono già le luci accese, il portone è aperto e si vede come ho detto prima il personale in divisa che già è sulla destra la maggior parte.

DOMANDA - Abbia pazienza, faccio ripartire il filmato perché non era il tempo corretto. Mi scusi ma c’è un problema… chiedo scusa a tutti, c’è un problema sulla… sul filmato che si sta proiettando adesso, lo faccio andare su un dvd, perché c’è un salto temporale per cui saltano delle immagini che sono quelle che volevo mostrare. Ecco, non so se lei si può riconoscere… vada avanti… faccia andare avanti normale. Lei non so se si può riconoscere all’interno nelle persone del cortile?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Si è riconosciuto, qui siamo in un minutaggio che segna il contatore di circa 38 secondi, ma anche forse qualche… si può indicare per favore sullo schermo?

RISPOSTA - Sì, sono questa persona qui che…

DOMANDA - A sinistra.

RISPOSTA - E’ allocato da una parte del cancello.

DOMANDA - Con abbigliamento civile, borghese, in giacca e cravatta di colore azzurro circa?

RISPOSTA - Sì.

DIFESA - Avv. Romanelli - Scusi Presidente, può indicarlo anche a noi?

DOMANDA - Se può ripetere l’indicazione anche su questo schermo, perché quello che vediamo noi soli è meno chiaro.

PRESIDENTE - Anche noi non vediamo nulla quindi, neanche lei.

DOMANDA - Si deve metter un po’ più indietro, faccio uno sforzo.

RISPOSTA - Posso indicare pressappoco quest’area qui.

DIFESA - Avv. Corini - Quindi lei è in basso a sinistra, coperto parzialmente da una sbarra del cancello.

DIFESA - Avv. Romanelli - Su questo non si vede.

PRESIDENTE - Non vediamo nulla, questa è la prova che la difesa è condizionata nell’esercizio…

DOMANDA - Un’altra sequenza che le voglio mostrare, forse questa potrà apparire più chiara anche su questo schermo, perché non buia, è lo stesso reperto 199, minuto 9 e 15 circa. Ecco se lei si riconosce anche in queste sequenze, guardi attentamente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove si colloca?

RISPOSTA - Sono la persona che qui proprio sulla soglia della scuola, c’è la luce accesa, questa persona di spalle sono io, almeno…

DOMANDA - Insieme… forse dietro tiene uno sfollagente fra le mani, se non vado errato?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco volevo farle vedere adesso un reperto che è il 239, possiamo anche utilizzare forse quello che è stato già elaborato dal RIS e depositato ieri. Qui le chiedere di indicare se riconosce i funzionari con cui è giunto alla scuola? Sono pochi secondi l’immagine. Non è riuscito a riconoscere il funzionario con cui…

RISPOSTA - Sono tutti di spalle.

DOMANDA - Lei si ricorda com’era vestito il dottor Gratteri quella sera?

RISPOSTA - No, non lo so. Se me lo…

DOMANDA - Glielo faccio rivedere su un altro reperto. Il Tribunale ha mica quell’album fotografico dappresso?

PRESIDENTE - Non lo porta religiosamente appresso tutti i giorni, magari anche allo stadio nell’intervallo.

DOMANDA - Ecco le volevo chiedere se lei si riconosce in quest’immagine, qui si tratta dell’album fotografico che è stato depositato ieri dal RIS, parliamo della pagina 13, reperto 174 parte prima?

RISPOSTA - Nelle 4 voci di sotto sì.

DOMANDA - Quindi lei si riconosce come soggetto 3.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Riconosce altre persone in queste immagini?

RISPOSTA - In queste sopra sì, è molto sgranata, credo che sia il Dottor Gratteri.

DOMANDA - Quindi come soggetto 6 nella pagina 14 dell’elaborato del RIS. Ancora le mostro la pagina 22 dello stesso elaborato del RIS, chiedendole se riconosce qualche funzionario?

RISPOSTA - Sì, il Dottor…

DIFESA - Avv. Corini - Mi scusi Presidente, ma non gli era stato fatto vedere un filmato per riconoscere chi è arrivato col teste?

DOMANDA - Io sto facendo vedere altre cose, mi ha detto che non ha riconosciuto niente.

DIFESA - Avv. Corini - No, queste qui che ci fossero magari lo sappiamo già.

DOMANDA - Ma lei non si preoccupi Avvocato, mi faccia fare il mio lavoro, poi lei fa il suo. Il tempo passa perché deve passare. Dunque questa è pagina 22 dell’elaborato del RIS, riconosce qualcuno?

RISPOSTA - Sì, il Dottor Gratteri e questo credo che sia il Dottor Caldarozzi.

DOMANDA - Quindi il Dottor Gratteri le porta il casco in questa sequenza e invece il Dottor Caldarozzi, da lei indicato con una pettorina, di spalle che non porta il casco. Ecco, adesso le faccio vedere delle sequenze che sono state tratte da quel filmato che le ho mostrato prima. La ingrandisco e le ripeto la domanda che le ho fatto prima. 

RISPOSTA - Qui si vede una persona che ha la barba però il viso non si vede per niente.

DOMANDA - Lei risponda, mi dica se lo riconosce, se non lo riconosce?

RISPOSTA - Le posso dire di sì, però secondo me… cioè…

DOMANDA - Che si veda meno bene delle immagini precedenti questo ce n’accorgiamo tutti, è un forte ingrandimento.

RISPOSTA - No… cioè io la certezza non ce l’ho, non lo riconosco. No, non si vede il viso quindi… l’immagine è proprio nettamente sgranata.

DOMANDA - Si sieda pure. Volevo capire, perché lei prima ha detto le potrei dire di sì e poi ha risposto che non lo riconosce.

RISPOSTA - No, nel senso…

DIFESA - Avv. Corini - Presidente c’è opposizione.

DOMANDA - La risposta è stata in questo senso. Io ho un teste, è sottoposto ad un obbligo di dire la verità… è sotto giuramento e io ho il diritto di richiamarlo.

PRESIDENTE - Sì. Sta dicendo non lo riconosco.

DIFESA - Avv. Corini - Gli avvisi li da il Presidente, tanto per cominciare. Gli avvisi sugli ammonimenti li da il Presidente e non ci sono autorità surroganti.

PRESIDENTE - A parte il fatto che non c’è stato nessun ammonimento, il Pubblico Ministero ha semplicemente chiesto cosa intendeva dire con lo potrei riconoscere rispetto a dopo che ha detto non lo riconosco, non posso dirlo. Quindi questo credo che sia un chiarimento che il teste ci può dare.

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Prego.

RISPOSTA - Nel senso che se lei mi dice così, ma se mi chiede una sicurezza no, non lo riconosco. Cioè se lei mi chiede di darle una sicurezza no, non lo riconosco. L’immagine è talmente sgranata…

DOMANDA - Lei ha detto prima potrei dire di sì, in che senso intendeva potrei dire di sì?

RISPOSTA - Nel senso che non avendo una sicurezza…

DOMANDA - No, io le sto chiedendo perché ha detto potrei dire di sì?

DIFESA - Avv. Corini - Presidente no, c’è opposizione a questa domanda.

PRESIDENTE - Viene respinta la domanda perché il teste ha già spiegato abbondantemente quello che intendeva dire. Prego.

DOMANDA - Dunque la domanda ha un senso, perché queste due persone arrivano ad un orario ben determinato. Lei ricorda a che ora è giunto alla scuola? Noi possiamo determinare l’orario di arrivo di queste due persone che le sono state mostrate in base a filmati e in base a orari e a valutazioni che sono state fatte da consulenti tecnici.

DIFESA - Avv. Corini - Ma Presidente questo modo di fare le domande è inammissibile. Gli chieda a che ora è arrivato alla scuola, non gli chieda noi possiamo determinare l’orario.

PRESIDENTE - Credo che l’opposizione sia esatta.

DOMANDA - A che ora è arrivato a scuola?

RISPOSTA - Non glielo so dire.

DOMANDA - Grosso modo?

RISPOSTA - Neanche, non ho proprio… non ho avuto la contezza del tempo, nel senso che non è stata una mia priorità preoccuparmi degli orari, quindi non ho proprio… non le saprei dire.

DOMANDA - Si ricorda se nel momento in cui lei è giunto sul posto, cioè ha chiarito prima che lei si è allontanato per recuperare gli oggetti che ci ha descritto, quindi casco, manganelli e li ha poi portati ai suoi funzionari, nel momento in cui lei giunge sul posto, ci ha descritto il cortile, c’erano già altri operanti all’interno del cortile?

RISPOSTA - Glielo ho detto, il personale che era in divisa.

DOMANDA - Lei è entrato nella scuola in quel momento?

RISPOSTA - No, io sono entrato quando è entrato il Dottor Gratteri, in un secondo momento. Abbiamo aspettato sul marciapiede opposto della… di dov’era l’ingresso nel cortile della scuola.

DOMANDA - Quando è entrato che situazione ha trovato?

RISPOSTA - C’era già il personale in divisa lì nel cortile, mi ricordo che a terra vi era un sacco di materiale, sassi, lattine, vetri e c’era una grossa confusione lì all’esterno, ricordo una grossissima confusione lì all’esterno e glielo ho detto, le luci accese della scuola, ma già da quando siamo arrivati abbiamo sostato fuori e poi c’era il personale in divisa che era lì sul piazzale, qualcuno ancora usciva… entrava e usciva, ma il ricordo netto che il personale in divisa era già all’interno del cortile.

DOMANDA - Quando lei è entrata nella scuola e ha sostato lì, nelle immagini che le ho mostrato, che situazione ha visto?

RISPOSTA - Lei mi dice, nel cortile?

DOMANDA - No, io quando parlo dell’ingresso nella scuola non nel cortile.

RISPOSTA - Allora mi ricordo che…

DOMANDA - Lei si è riconosciuto prima in un’immagine in cui è all’interno… diciamo sull’uscio della scuola ma è volto verso l’interno della scuola?

RISPOSTA - Sì. Allora mi ricordo che questo locale credo che fosse tipo una palestra, mi ricordo c’erano i segni tipo di un campo… tipo che ci fosse stato per giocare a basket, comunque la classica pavimentazione da palestra. C’erano anche lì un sacco di oggetti a terra e mi ricordo che c’erano queste persone… beh, sicuramente gli occupanti della scuola che erano già tutti seduti da una parte e 2, 3 o forse 4 persone in divisa che li controllavano, ma questi erano già tutti seduti a terra molto tranquilli. Questo è il ricordo netto, c’era tutta questa gente che era seduta già in maniera, diciamo tranquilli, seduti e 3 o 4 persone in divisa che li guardavano.

DOMANDA - Lei ha visto oggetti presenti all’interno? Prima ha detto una sacco di cose, può indicare che cosa ha visto all’interno della scuola e se ha visto qualcosa in che condizioni erano, cioè come si trovavano disposte?

RISPOSTA - Allora sul pavimento c’erano vari oggetti, ma diciamo messi così, buttati… poi mi ricordo che piano piano avevamo iniziato a mettere gli oggetti che hanno trovato, presuppongo all’interno della scuola, ho visto che iniziavano ad ammucchiare… c’erano dei coltellini, dei bastoni, dei sassi e queste cose qui.

DOMANDA - Dei sassi all’interno della scuola?

RISPOSTA - Glielo ho detto, c’era tutto questo materiale. Mi ricordo bastoni, qualche coltellino, poi ho la sensazione… glielo ho detto, il ricordo è quello, c’erano varie cose, poi non ho prestato molta…

DOMANDA - Venivano ammucchiati dove se lo ricorda?

RISPOSTA - Credo sulla sinistra, diciamo come ero io di spalle, messo così, sulla mia sinistra… credo sulla mia sinistra sì.

DOMANDA - Lei si ricorda se ha visto anche bottiglie incendiarie o bottiglie comunque?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei ricorda di aver visto anche in altre occasioni un reperto costituito da bottiglie molotov?

RISPOSTA - In Questura, il giorno dopo con tutto il materiale, sì. C’erano… bottiglie molotov non ne ho mai avuto… però mi ricordo 2 bottiglie scure, unte all’esterno con della cosa messa come tappo e c’era sopra del cellofan… il domopak, qualcosa di questo genere.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - In Questura me lo ricordo, sì.

DOMANDA - Mentre non ricorda di averle viste all’interno della scuola.

RISPOSTA - All’interno della scuola no.

DOMANDA - Senta, le chiedo se ricorda queste bottiglie, anche unitamente a un sacchetto di plastica?

RISPOSTA - No, il sacchetto no, mi ricordo che c’era tutto questo materiale e c’erano queste 2 bottiglie una vicina all’altra. Le dico di no perché proprio perché mi ricordo che queste bottiglie erano scure e si vedeva erano unte… scure e questa roba sopra, no erano senza niente.

DOMANDA - Le faccio vedere un altro filmato, la pregherei di fare come prima, di avvicinarsi allo schermo. Si tratta del reperto 174, minuto 3.10. Ecco volevo chiedere se lei si è riconosciuto prima?

RISPOSTA - La persona che è sparita a destra, che adesso non c’è più. La persona che passa adesso e sparisco sulla sinistra.

DOMANDA - Ecco, si ricorda… possiamo dare atto insomma che si è riconosciuto in queste 2 segmenti, minuto 3.10 e 3.30. può ritornare un attimo a posto. Il reperto 174, lì si vede nella prima sequenza, dove lei si riconosce che è abbastanza vicino a questo gruppo di funzionari che stanno parlando, si ricorda quale poteva essere l’argomento di questa conversazione?

RISPOSTA - No, ma non penso proprio di averlo percepito, perché c’era una grossa confusione lì all’esterno. Non ho proprio ricordi.

DOMANDA - Cioè che cosa vuol dire che la confusione all’esterno non le consentiva di sentire quello che dicevano?

RISPOSTA - No, nel senso che…

DIFESA - Avv. Corini - Presidente abbia pazienza che cosa vuol dire che la confusione non consentiva dei sentire.

DOMANDA - Perfetto, mi ha parlato di una confusione all’esterno, lì stanno sull’uscio, voglio capire che c’entrava la confusione.

DIFESA - Avv. Corini - No, non stanno sull’uscio, rivediamo il filmato.

DOMANDA - Rivediamolo.

DIFESA - Avv. Corini - Stavano a distanza… stanno sulle scale e quindi non è l’uscio.

PRESIDENTE - Il filmato lo abbiamo già visto, il teste vuole spiegare cosa vuol dire la confusione all’esterno? C’era chiasso, rumore, c’era…

RISPOSTA - Sì, cioè confusione lì all’esterno della scuola, come ho già detto, si era ammucchiata tanta gente lì all’esterno, c’era gente che gridava, c’era una grossa confusione e poi non sono abbastanza vicino lì e comunque non ero interessato alla conversazione, perché non essendo stato chiamato in causa, io sono un assistente della Polizia di Stato e il Dottor Gratteri e gli altri sono funzionari e quindi io mi astengo di sentire conversazioni dove non sono fatto partecipe. Per educazione e perché comunque la mia qualifica non mi consente di…

DOMANDA - Lei ha riaccompagnato poi quegli stessi funzionari una volta cessato… è rimasto lì sul posto e per quanto tempo si è trattenuto?

RISPOSTA - Del tempo non ne ho proprio la…

DOMANDA - Intendevo dire se è rimasto fino alla fine?

RISPOSTA - A un certo punto noi siamo andati via, non so se però poi hanno continuato con le operazioni, non ero coinvolto quindi non… non lo so se quando siamo andati via noi hanno continuato.

DOMANDA - Lei prima si è riconosciuto in quelle immagini in cui è di spalle e tiene un manganello dietro. Se rivediamo quelle immagini lì, che le possiamo vedere forse anche dal reperto del RIS depositato, il reperto fotografico. Questa è la pagina 38 dell’elaborato del RIS, in queste immagini si vede una persona di spalle, è la stessa sequenza in cui lei prima si è riconosciuto, sta tenendo un manganello?

RISPOSTA - Sì, manca la testa però insomma…

DOMANDA - Certo, manca la testa… c’è nell’immagine sopra più piccola.

RISPOSTA - E mi dovrei avvicinare però.

DOMANDA - Si avvicini.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dunque lei si sta affacciando all’interno e sulle sequenze più ingrandite in basso, si vede ed è percepibile meglio durante il filmato, che proprio davanti a lei viene steso un telo nero, lei ricorda particolari di questa scena e se sì che cosa si stava facendo con quel telo?

RISPOSTA - Oddio, veramente io qui teli neri…

DOMANDA - E’ indicato con una freccia azzurra nell’ultima…

RISPOSTA - Ma non c’è una cosa ben definita, abbia pazienza e poi comunque no, non ricordo di teli neri o cosa.

DOMANDA - E’ proprio davanti a lei, si ricorda di avere assistito a questa scena?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non ha ricordi, però si svolge proprio davanti ai suoi occhi.

DIFESA - Avv. Corini - Presidente 3 volte ha detto che non ha ricordi. Premesso che gli stavo facendo vedere un soggetto di schiena, dal quale capiamo che poi…

DOMANDA - Lui si è riconosciuto nel soggetto di schiena.

DIFESA - Avv. Corini - No, ha detto un’immagine senza testa e poi ha detto per 3 volte non me la ricordo. Se gli vogliamo far dire che c’era un telo nero.

DOMANDA - No, anche il non ricordo è una valutazione su cui discuteremo.

PRESIDENTE - Allora il teste si è riconosciuto prima in questa foto che adesso si vede solo in basso.

RISPOSTA - Con la decapitazione no.

PRESIDENTE - E’ inutile che stiamo a fare questioni sulla foto.

DOMANDA - Farò vedere adesso la sequenza del filmato così è più percepibile.

PRESIDENTE - Se il teste ricorda o no questo telo nero che è stato steso? Se non se lo ricorda dice non lo ricordo e basta. 

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - Ecco, non ricorda che venne steso un telo nero, basta.

DOMANDA - Volevo fargli vedere il filmato, perché forse il filmato può essere un elemento di riconoscimento diverso rispetto alle immagini statiche.

DIFESA - Avv. Corini - Presidente mi scusi, c’è opposizione sul fondamento della domanda. Gli si dice lei… qui c’è un telo nero, nel momento in cui il telo nero non è obbiettivamente visibile e il testimone dice non lo ricordo e dice anche non lo vedo nella foto, cioè che senso ha continuare a fargli vedere all’infinito un fotogramma anche se ripetuto, se si parte dal presupposto che ha già detto che non c’è un telo…

DOMANDA - Tutti vediamo che c’è un telo nero.

DIFESA - Avv. Corini - No, noi non lo vediamo, io dalla foto che ho visto, in tutta onestà non l’ho visto il telo nero.

PRESIDENTE - Verrà fatto vedere un altro filmato in cui si vedrà il telo nero.

DIFESA - Avv. Corini - Presidente ma…

PRESIDENTE - Non si vede il telo nero… ma è inutile che facciamo una questione prima di vedere il film.

DIFESA - Di Bugno - Mi scusi Presidente, proprio a questo proposito, si potrebbe prima fare la domanda sulla circostanza, perché il film dovrebbe essere d’ausilio, ha mi visto srotolare un telo nero? Se lo ricorda ora?

PRESIDENTE - Siccome il teste ha detto che non l’ha visto srotolare il telo nero, a questo punto per farglielo ricordare si fanno vedere le immagini, se poi il teste non lo ricorderà non lo ricorderà.

DOMANDA - Ecco se si può avvicinare un attimo abbiamo trovato il filmato, si tratta del reperto 199 sempre. Lo vede che proprio davanti a lei viene steso un telo e lei sta guardando proprio verso l’interno. Volevo capire se quest’immagine può aiutare il suo ricordo?

RISPOSTA - Sull’immagine si vede un telo, ma io non lo ricordo, nel senso che adesso che lo vedo, le posso dire sì, c’è un telo però la situazione non la ricordo.

DOMANDA - No se la ricorda questa situazione.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Va bene, torni a posto. Lei ha detto di essere rimasto lì fino al termine, cioè finché sono rimasti i suoi funzionari… i suoi funzionari di riferimento…

RISPOSTA - Il Dottor Gratteri.

DOMANDA - E’ andato via con lui?

RISPOSTA - Io sono andato via con il Dottor Gratteri.

DOMANDA - Si ricorda se per andare via avete utilizzato… avete utilizzato immagino forse la stessa macchina?

RISPOSTA - Sì, abbiamo fatto la strada a ritroso a piedi fino all’autovettura.

DOMANDA - Dopo vi siete recati dove?

RISPOSTA - In Questura.

DOMANDA - Lei è rimasto per quanto tempo? Che cosa è successo dopo?

RISPOSTA - Niente sono rimasto lì in Questura fino a che poi mi è stato chiesto di riaccompagnare il Dottor Gratteri in alloggio e io poi me ne sono andato via.

DOMANDA - Si ricorda più o meno che ora potesse essere, cioè che ora ha fatto quella notte alla fine?

RISPOSTA - No, glielo ho detto, degli orari non me ne sono proprio curato. Non era… lì era fino a cessate esigenze e io non mi sono preoccupato dell’orario. Non ne ho proprio ricordo.

DOMANDA - Le facci vedere un altro filmato, l’ultimo che le faccio vedere e ritratta sempre del reperto 199. Si può avvicinare un attimo. Sto utilizzando il reperto che è stato elaborato dal RIS.

PRESIDENTE - Abbiamo sollevato prima il problema che dovrebbe formulare prima la domanda.

DOMANDA - Ricorda se riconosce una sequenza di immagini di questo tipo, ricorda di avere assistito a questo gruppo di funzionari che sono sull’ingresso?

RISPOSTA - Non ci sono lì.

DOMANDA - No, lei… adesso lì non c’è, c’è poco dopo la sequenza che abbiamo visto è poco dopo questa sequenza. Si ricorda di avere assistito a questa sequenza?

RISPOSTA - Non mi vedo, abbia pazienza.

DOMANDA - No, io non le sto chiedendo se si vede, ho chiesto solo se si ricorda?

RISPOSTA - No, perché se non sono presente…

DOMANDA - Lei quella sera era sempre vicino al suo funzionario di riferimento, il Dottor Gratteri?

RISPOSTA - A distanza diciamo per vederlo, il cortile non è grandissimo quindi potevo essere in un angolo del cortile e girandomi lo vedevo.

DOMANDA - E non ricorda di aver visto questa scena?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Pur tenendolo a distanza non ricorda di aver…

RISPOSTA - No, perché sinceramente non ero interessato alle operazioni che erano in corso, se chiamato in causa allora sì, ma in quel contesto io non ero impegnato e quindi non me ne sono proprio assolutamente preoccupato.

DOMANDA - Non se n’è preoccupato, però mi scusi io le volevo chiedere questa cosa, adesso lei prima ha detto che del telo non si ricordava pur essendo stato steso davanti a lei, ci sono stati altri testimoni che ci hanno detto di ave visto quel telo con dei reperti sopra, io prima le ho chiesto di descrivere i reperti che ha visto, lei non ricorda se sono stati stesi… se il telo è stato steso e ci sono stati collocati dei reperti sopra?

RISPOSTA - Del telo non ho ricordo, le ho detto che mi ricordo che c’erano degli oggetti lì a terra sulla sinistra, poi se erano sul telo non me lo ricordo, però che vedevo degli oggetti a terra glielo ho detto che c’erano oggetti a terra.

DOMANDA - Ci sono delle persone che ci hanno detto di avere visto le bottiglie molotov.

DIFESA - Avv. Corini - No Presidente c’è opposizione, questo tipo di premessa non è ammissibile.

PRESIDENTE - Ha ragione la difesa. Vediamo di fare delle domande precise, mi sembra che…

DOMANDA - Si tratta di materiale probatorio che è stato già acquisito al dibattimento.

DIFESA - Avv. Corini - Ma succede esattamente.

PRESIDENTE - Si può chiedere al teste che cosa ha visto lì.

DIFESA - Avv. Corini - Ma già ha riferito questo.

DOMANDA - Io le cito la deposizione del Dottor Pifferi che ci ha detto di avere visto…

PRESIDENTE - Le discussioni non sono ammesse, a parte il fatto che il teste ha detto che le bottiglie molotov le ha viste per la prima volta il giorno successivo durante la conferenze alla Questura e quindi credo che questa sia già la deposizione, è inutile continuare a insistere su questo punto, casomai può chiedere quali erano gli oggetti che ha visto distesi in terra.

DOMANDA - Mi scusi Presidente allora non ci sarebbero mai i contrasti, abbiamo dei testimoni che ci dicono… descrivono la…

DIFESA - Avv. Corini - Non è un contrasto Presidente.

PRESIDENTE - Si vuole accomodare per rispondere.

DIFESA - Avv. Corini - Non è un contrasto.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Quelli si risolvono con i confronti.

DOMANDA - Coi confronti esatto.

DIFESA - Avv. Corini - Quando avete (inc.) l’istruttoria dibattimentale, chiedete al Tribunale col 507 di fare i confronti se lo riterrà, ma non si possono fare estemporaneamente leggendo al contrario deposizioni precedenti Presidente.

DOMANDA - Pensavamo di essere avanti…

PRESIDENTE - A prescindere che non ricorda, non vuol dire che non ci fossero.

PUBBLICO MINISTERO - Io ho terminato l’esame.

PRESIDENTE - Prego vi sono domande dalle parti civili?

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI

DOMANDA - Due domande, la prima è questa. Riguardo invece all’utilizzo del casco da parte sua… lei prima ha riferito di avere recuperato caschi e manganelli e cosa ne ha fatto di questo casco?

RISPOSTA - Allora i caschi erano 2 ed erano 2 anche i manganelli. Li ho consegnati uno al Dottor Gratteri, quindi un casco e un manganello al Dottor Gratteri e un casco e un manganello al Dottor Caldarozzi.

DOMANDA - Quando questo?

RISPOSTA - Eravamo lì fuori la scuola, l’ho detto, prima di entrare nel cortile.

DOMANDA - Quindi subito dopo che sono usciti dall’auto per capirci?

RISPOSTA - No, li ho portati io in mano quasi fino davanti… anzi lì davanti alla scuola.

DOMANDA - E li ha consegnati e dopodiché il casco il Dottor Gratteri glielo ha restituito in qualche modo o solo la sfollagente, entrambe le cose?

RISPOSTA - Io mi ricordo che questo materiale a un certo punto mi è stato riconsegnato, tanto è che siccome avevo le mani occupate me ne sono messo uno in testa e le altre cose le ho tenute in mano.

PARTE CIVILE - Avv. Sabatini - Perfetto, grazie.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? No. Le difese, prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Senta signor Songini, il Pubblico Ministero le ha chiesto più volte che oggetti ha visto all’interno della scuola, ripetutamente gli ha chiesto se ha visto le bottiglie molotov. io le chiedo fra gli oggetti che lei ha visto, ricorda se c’era anche un giubbotto… un paraspalle di un agente? O un giubbotto e un paraspalle?

RISPOSTA - Alla scuola no, mi ricordo invece di queste cose, il giubbotto della divisa, ecco perché me lo ricordo, il giorno dopo in Questura messo insieme agli altri oggetti.

DOMANDA - Recuperati dalla scuola. Non ha nella memoria di averlo visto nella scuola?

RISPOSTA - No, in Questura sì… in Questura sì.

DOMANDA - Senta, questi sono gli oggetti che lei ha visto nella scuola, fuori dalla scuola, diciamo davanti al portone e da quelle parti, lei ha detto al Pubblico Ministero di ricordare di avere visto oggetti vari, vetri, lattine e molti sassi?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che in alcuni casi bisognava guardare anche dove mettevi i piedi, perché mi ricordo i vetri, mi ricordo c’era parecchio materiale a terra di vario genere, questo sì.

DOMANDA - Materiale che addirittura dovevate scansarlo per camminare?

RISPOSTA - Sì, magari se lei mette sopra… un piede sopra un sasso prende una storta e si rompe una gamba.

DOMANDA - Ecco, questo diciamo davanti all’accesso del portone.

RISPOSTA - Nel cortile, sì.

DIFESA - Avv. Romanelli - Grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna. Può andare grazie e buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SALVO SEBASTIANO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Salvo Sebastiano, nato a Genova il 24 settembre 1963.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Dottore buongiorno, può precisare al Tribunale, all’epoca dello svolgimento del vertice del G8 a Genova, lei quali funzioni aveva e in quale ufficio prestava servizio?

RISPOSTA - Prestavo servizio all’ufficio di gabinetto della Questura di Genova e nel periodo del G8 avevo l’incarico di sovrintendere l’ufficio destinato alla pianificazione dei servizi di ordine di sicurezza pubblica che poi è stato compendiato materialmente dall’ordinanza di servizio firmata dal Questore.

DOMANDA - Aveva un superiore?

RISPOSTA - Beh, certamente erano strutture assolutamente verticistica quindi tutto ciò che noi facevamo era un’attività istruttoria che poi andava a confluire in un provvedimento ordinamentale firmato dal questore. Nel mio settore io riferivo al mio capo di gabinetto, che era il Dottor Vincenzo Crea, al vicario del questore Dottor Calepini e al questore medesimo.

DOMANDA - Senta, all’epoca lei aveva in uso un telefono cellulare, non so se si ricorda il numero?

RISPOSTA - 3280416688 o 6388 non ricordo le ultime cifre.

DOMANDA - Dunque era un’utenza Wind?

RISPOSTA - Un’utenza Wind, era un telefono Jolli, cioè un telefono non assegnato alla persona, ma uno di quei telefoni che l’amministrazione lasciava, diciamo a discrezione dell’ufficio, a segnare di volta in volta in relazione alle esigenze. In quel momento visto i proprio problemi, diciamo di organizzazione dell’ufficio, mi era stato assegnato.

DOMANDA - Quindi lei ha detto (inc.), io le chiedo di confermare se era un 3280416388?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Durante lo svolgimento diciamo dei suoi compiti in quelle giornate, lei ha avuto modo di conoscere il Dottor Troiani?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E se sì quali sono stati i vostri rapporti?

RISPOSTA - Sì, ricordo che Troiani era un funzionario all’epoca che lavorava al Ministero, in uno dei servizi centrali che si occupava credo di logistica dei reparti speciali e reparti mobili, eccetera. Mi sembra di ricordare che fosse stato inviato a Genova proprio per svolgere questo ruolo anche di organizzazione di logistica nella sistemazione dei reparti e per questo motivo era un nostro interfaccia, perché naturalmente la nostra attività di pianificazione naturalmente andava di pari passo anche per quei problemi di sistemazione dei reparti.

DOMANDA - Quindi avevate rapporti con il Dottor Troiani e… col dottor Troiani… avevate rapporti anche con altri funzionari, altri…

RISPOSTA - Assolutamente sì.

DOMANDA - Il dottor Troiani era inserito in quale ufficio? In quale…

RISPOSTA - Era inserito in uno staff che ricordo faceva capo al Dottor Donnini, venuto aggregato a Genova questo staff per risolvere tutti quei problemi, enormi devo dire, di organizzazione e logistica, di questi 5 - 6 mila uomini della Polizia di Stato, tra reparti, scuole, territoriali, specialisti, che naturalmente andavano seguiti sin dall’inizio diciamo in questo insediamento, perché vennero a Genova diversi giorni prima, quindi ecco il suo staff era quello stato che doveva preparare questa attività di insediamento e naturalmente lavorava in stretto contatto con noi dell’ufficio di gabinetto, perché naturalmente anche la pianificazione dei servizi in prospettiva dei turni, aveva dei riflessi anche sul profilo dell’organizzazione, per esempio anche solo sul fatto di come dovessero alloggiare dei reparti, perché in relazione all’impiego poi poteva essere opportuno alloggiarli in un posto piuttosto che in un altro.

DOMANDA - Senta, quindi era una persona che in quei giorni ha collaborato con lei.

RISPOSTA - Certo per gli aspetti di mia pertinenza sì.

DOMANDA - Con questa…

RISPOSTA - Chiedeva spesso informazioni, cioè cercava spesso informazioni dal nostro ufficio che via, via, andava sviluppando le pianificazioni, quindi andava a prefigurare quella che poteva essere l’impiego di questi 6 mila uomini per fare le sue… adottare le sue soluzioni e le sue scelte di natura logistica organizzativa. Questo in sintesi era un po’ la ragione del contatto che avevamo.

DOMANDA - Senta, ecco queste domande introducono poi una serie di circostanze che volevo chiarire assieme a lei. Ecco è noto che il Dottor Troiani non figura tra… negli elenchi trasmessi dalla questura sul personale presente e partecipante all’operazione Diaz. Eppure dai tabulati risultano alcune telefonate tra il suo cellulare e quello di Troiani, in particolare risultano alcune telefonate in questi orari, alle 0:45 e 38 per la durata di 1 minuto e 16 secondi, alle 0:58 e 43 della durata di 15 secondi e all’1:06 e 15. Lei ricorda questo scambio di telefonate? Adesso le dico, la telefonata delle 0:45 è da lei al dottor troiani, quelle successive che le ho ricordato, dal dottor Troiani a lei?

RISPOSTA - No, non avevo memoria di queste telefonate o per lo meno in quelle circostanze precise e in quegli orari, poi quando naturalmente sono stato convocato, sono stato sentito, mi è stato detto che c’era questa… che alcune telefonate fatte con troiani erano di quella notte. Non ricordo il contenuto come ho anticipato anche nel verbale. Posso solo ipotizzare quale poteva essere, in ragione della funzione che avevo in quel momento, il possibile contenuto.

DOMANDA - Sì, però adesso prima di leggerle con precisione quello che aveva dichiarato, aveva comunque precisato diciamo delle circostanze da cui lei poteva sviluppare anche delle deduzioni, però…

RISPOSTA - C’è da dire che però no è un fatto di memoria, ma è un fatto di…

DOMANDA - Allora io le ho premesso che il Dottor Troiani non figura fra i partecipanti, ma la domanda che le era stata fatta era sapeva che il Dottor Troiani si trovava alla Diaz? Lei ha dato una risposta.

RISPOSTA - In quel momento lì non avevo contezza.

DOMANDA - Beh lei mi sembrava aveva risposto alla stessa domanda, cioè sapeva che il dottor troiani si trovava alla Diaz, la sua risposta era stata il 23 ottobre del 2004, per me era scontato che ci fosse, sono contattato di essere stato su tale presupposto. Ecco il presupposto poi no lo ha detto, non vorrei… lei aggiungeva non so precisare, se l’avessi saputo prima di contattarlo, ovvero se lo ha preso da tali numeri presenti in questura, forse dal Questore stesso quando si concretizzò la necessità di contattarlo. Quindi sono circostanze proprio più precise. E lei ricorda questi presupposti, ecco perché si poteva esser creata la necessità di contattarlo?

RISPOSTA - Allora deduttivamente riferisco questo, intanto la mia presenza all’ufficio di gabinetto a quell’orario era data da una rotazione di turni che tra funzionari noi ci siamo dati e quindi in quella fascia oraria di quella sera ero presente io all’ufficio di gabinetto. L’ufficio di gabinetto chiaramente è un supporto che fa da raccordo anche informativo per tutto quello che attiene all’attività esterna e in quel caso quindi io stavo in ufficio per questa ragione. Partendo da questo presupposto e in relazione a quello che per me significava Troiani, ho dichiarato quello in relazione a questo presupposto, che ritengo le mie telefonate fossero legate o a quello che stava succedendo alla Diaz e quindi per avere un’interlocuzione e quindi un’acquisizione di elementi di informazione, perché è il mio lavoro quello di raccordare e raccogliere anche informazioni per riferirle sia al Questore sia al Ministero.

DOMANDA - Quindi lei per sapere cosa stava succedendo alla Diaz, ha telefonato al dottor Troiani?

RISPOSTA - Ipotizzo.

DOMANDA - Ipotizza un ipotesi.

RISPOSTA - Così come ipotizzo che poiché Troiani, come ho detto, per me era un interlocutore anche sui profili di logistica e una cosa che questa la ricordo con certezza, un problema di cui mi occupai, perché fu in una maniera molto pressante richiesto dal Questore, era quello di trovare dei mezzi per trasportare le persone fermate dalla Diaz, ipotizzo che il contenuto di queste telefonate potesse essere anche questo aspetto, proprio perché troiani rappresentava un interlocutore anche nella logistica, quindi nel movimento delle parti, quindi potrei anche aver chiesto a lui come a molti altri, perché ricordo che feci telefonate ai Carabinieri, feci telefonate ai nostri servizi…

DOMANDA - Però questa esigenza, prima esigenza di informazioni, seconda esigenza nel reperimento mezzi per trasporto di fermati alla Diaz.

RISPOSTA - Certo, fermati alla Diaz. Quindi sul piano logico devo ritenere quello che ho affermato lo confermo, che Troiani l’ho chiamato…

DOMANDA - Quindi alle ore 0:45 il contatto può anche essere avvenuto su questo, perché alle 0:45 lei aveva già questa esigenza, cioè reperire i mezzi per i fermati della scuola Diaz, lo conferma questo?

RISPOSTA - Probabilmente sì.

DOMANDA - Probabilmente o sì?

RISPOSTA - Sugli orari…

DOMANDA - Forse le può essere di aiuto questa frase che le rileggo: "quella sera e in quella fascia oraria, cioè quella che le ho detto, in occasione dello svolgimento dell’operazione Diaz, io ricordo di avere avuto il problema pressante del reperimento di mezzi per il trasporto dei fermati, perché erano pervenute più richieste in tal senso, non ricordo se direttamente in ufficio o tramite le…

RISPOSTA - Non ricordo se la prima telefonata delle 0:45 … se l’ho fatta io all’indirizzo di Troiani e se il presupposto del ragionamento è quello, posso confermarlo.

DOMANDA - Sì, perché lei la prima di contatto è delle 0:45, poi 0:58 1:06 Troiani a lei. Diciamo quella più corposa come lato temporale è di minuti 1.17… no di 6 minuti e 17 è quella sua al dottor Troiani. Lei ricordava… lo ricorda però di averlo visto prima diciamo che si recasse sui luoghi?

RISPOSTA - No, questo non lo ricordo.

DOMANDA - In relazione alla seconda esigenza, cioè quella di sapere che cosa stava succedendo alla Diaz, lei ricorda di avere avuto informazioni dal dottor Troiani?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Non ricorda, lo esclude…

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Però a quell’esigenza lei deve aver ovviato, perché lei ricorda bene le 2 esigenze, trasporto fermati e notizie informazioni. Ha ovviato in qualche modo in questa seconda esigenza, cioè quella di avere informazioni su cosa stava succedendo e questa esigenza da cosa era dettata?

RISPOSTA - Allora l’esigenza di avere un quadro informativo è parte del lavoro che io svolgevo, ma il canale di collegamento dalla Diaz alla Questura, chiaramente non erano solo legati alla mia persona, nel senso che c’era in sede in quel momento il questore presente, quindi moltissime telefonate affluivano direttamente a lui e ricordo infatti, ad esempio che fu il questore Colucci a pressarmi su questa attività di ricerca dei mezzi, ecco vuol dire che prima lui di me aveva avuto contezza di questa esigenza anche di trasferimento di fermati. Io ricevevo moltissime telefonate in quel momento, anche da altri enti, ad esempio ricordo perfettamente che il capo gabinetto della prefettura di Genova, aveva avuto richieste anche dalla stampa di avere indicazioni, quindi pressava sul mio ufficio per avere queste indicazioni. Io cercavo di contattare le persone che in quel momento ritenevo fossero la sul posto a svolgere queste operazioni, però non si riusciva a comunicare attraverso i cellulari, per cui credo nell’immediatezza anche dell’operazione, diverse interlocuzioni le ebbi col Dottor Calepini, che il Questore mandò alla Diaz quasi immediatamente…

DOMANDA - Insomma vediamo un pochino più tardi, rispetto a… glielo dico perché abbiamo dei filmati che…

RISPOSTA - Siamo a cose quasi finite, ma io cercai subito tramite lui di avere queste indicazioni.

DOMANDA - Senta, ma è possibile che ci siano stati dei contatti anche tramite, come dire, l’ufficio e non il telefono d’ufficio, non i cellulari?

RISPOSTA - No, lo escludo. Cioè che ci sono stati contatti col telefono fisso?

DOMANDA - Cioè lei stava in ufficio?

RISPOSTA - Certo, in una stanza che è l’ufficio di gabinetto.

DOMANDA - Che poteva avere… ha un numero fisso questo ufficio… aveva all’epoca?

RISPOSTA - Sì, aveva degli interni.

DOMANDA - Glielo chiedo perché abbiamo dai tabulati, telefonate interne con la Questura, quindi la pregherei, se è in grado di ricordare, di dire ad esempio il suo ufficio che numero di interno aveva ovvero l’ufficio del suo dirigente, diciamo del Dottor Crea?

RISPOSTA - Non lo ricordo… ricordo che il numero del dirigente, del Dottor Crea era 0105366312.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Questa era l’utenza del capo di gabinetto. Nell’ufficio dove stavo io, erano state collegate le utenze passanti delicate, di cui però al momento non ricordo il finale.

PUBBLICO MINISTERO - La ringrazio, non avrei altre precisazioni da chiedere.

PRESIDENTE - Domande dalle parti civili? Nessuna. Le difese?

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Senta Dottor Salvo, in quei giorni e in particolare il 27 luglio, lei ricorda dove era collocato in servizio?

RISPOSTA - Il 27 luglio dove ero io?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - In Questura… ero in Questura.

DOMANDA - Lei non era intorno alle 14:30 nei pressi dell’istituto scolastico Edoardo Filippo (inc.)?

RISPOSTA - No assolutamente. Se posso aiutarla c’è un’omonimia su questo che ha fatto spesso confusione. Un Salvo Roberto che era responsabile dei contingenti nella zona del carcere.

DOMANDA - Ah, lei non è Salvo Roberto?

RISPOSTA - No, io sono Salvo Sebastiano.

DIFESA - Avv. Romanelli - Chiedo scusa. Finito.

RISPOSTA - No, questa cosa l’ho già riscontrata anche purtroppo nel passato, perché mi sono state attribuite cose che non… il collega della Questura di Verona.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Nessuna. Possiamo licenziare il teste, grazie buongiorno.

DIFESA AVV. DI BUGNO

DIFESA - Avv. Di Bugno - Presidente mi scusi, senta il 21 e il 22 dovrebbe esserci astensione.

PRESIDENTE - Così ci ha comunicato…

DIFESA - Avv. Di Bugno - Ecco se è possibile io già da ora, senza dover mandare fax e cose del genere, io e il mio co-difensore, Avvocato Marzadori, dichiariamo di aderire all’astensione.

PRESIDENTE - Io oltretutto rinvierei direttamente al 28, per evitare proprio questi problemi di notifiche e poi di…

DIFESA - Avv. Di Bugno - Ora ecco, Presidente, il programma rispetto a quello che era stato presentato, mi sembra un po’ mutato, rispetto a quello che ci presentò il Pubblico Ministero quella volta.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero aveva provveduto… anzi aveva proposto poi di redigere un calendario più ampio.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Questo fatelo sapere, ecco ma… no, nel senso… sì, di vedere il calendario del Pubblico Ministero…
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